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LASE
per i tuoi
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*E

al prezzo
eccezionale

di L. 79.000
tutto compreso

Questo Laser puo` essere subito tuo!
Invia un vaglia postale ordinario

di Lire 79.000 ad Elettronica 2000.
€30 Vittorio Emanuele 15. 20122 Milano.

Indica nello spazio “comunicazioni
del mittente: OFFERTA LASER.

Riceva'aisubito ilhwer a casa senza alcuna altra spesa!
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Un vero light-computer controllato
a micro-processore, 16 uscite, 64
giochi su Eprorn -I› 35 giochi
programmabili da tastiera e
salvabili su Novram. Possibilità di
controllo dei giochi da segnale
audio mono o stereo, variazione
velocità e lampeggio. Program-
mazione di 16 configurazioni di
uscita e controllo manuale delle
uscite` Possibilità di collegamento
a schede di potenza TRIACQ. Kit di
base completo di scheda a
microprocessore + scheda tastiera,
led e display + cavi di connessione
già preparati. t. 240.000
Opzionalizmwinrina ß. 30.000
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MINI-CALCOLATRICE
TASCABILE

i Per ricevere questo gadget invia un vaglia postale
ordinario di lire 13.000 a Elettronica 2000,
6.50 Vifl. Emanuele 15, 20122 Milano. Sul vaglia †
stesso specifica “Mini Calcolatrice”e owiamente il tuo nome e Il tuo indirizzo. l
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__ lettere ------------

LE FRECCE
SUL MOTORINO

Vi scrivo perchè vorrei realizzare un
impianto di frecce con “bip” per il mio
scooter: avete forse qualche schema da
suggerirmi o potete pubblicame uno
semplice e pratico? Inoltre, non potendo
montare il contagiri sul mio ciclomotore
vi chiedo se è possibile realizzare una
spia che segnala quando il motore supera
la coppia massima o il valore massimo
consentito di giri/minuto?

Stefano Pilotto - Polesella (RO)

Quanto agli indicatori di direzione
può utilizzare il circuito lampegiatore
per auto e moto pubblicato in maggio
1989: si tratta di un lampeggiatore
funzionante a 12 Vc.c., che richiede
quindi sullo scooter un impianto erogante
la medesima tensione. Per il “bip " basta
aggiungere'in parallelo all 'uscita un
cicalino (avente in serie una resistenza
da 680 ohm) piezoelettrico.

Non è invecepossibile l 'installazione
di un segnalatore di coppia massima o
simile, ancheperchè un motore a scoppio
non può superare la coppia massima.

CONDENSATORE
0 COMPENSATORE?

Possiedo diversi schemi di semplici
radìoricevitori, però non ho ancora potuto
realizzarne uno a causa degli ormai
introvabili condensatori variabili usati
per la sintonia. Ho notato che la maggior
parte dei ricevitori (ma anche
trasmettitori) usa dei compensatori; c'è
differenza tra un condensatore variabile
e un compensatore? Il condensatore
variabile può essere sostituito da un
compensatore?

Dario Teruzzi - Trieste

Il compensatore è un condensatore
variabile, anche se viene utilizzato più
che altmper tarare dei circuiti di sintonia
o degli oscillatori a radiofiequertza,' non
conviene usarlo al posto del normale
condensatore variabileperchè innanzitut-
to va regolato con un cacciaviti (meglio
in plastica che infia'rro) e poi non èƒatto
per subire frequenti regolazioni: si
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Tutti possono corrispondere con la redazione
scrivendo a Elettronica 2000, Vitt. Emanuele 15,
Milano 20l22. Saranno pubblicate le lettere di
interesse generale. Nei limiti del possibile si
risponderà privatamente a quei lettori ehe
accladeranno un francobollo da lire 750.

allenterebbe alla svelta divenendo
inservibile in breve tempo.

E ' un po'come il trimmer; che può
essere usato alposto di unpotenziometro
anche se risulterebbe scomodo e si
usunerebbe in breve tempo.

PIU' POTENZA
AL FINALE

Sto costruendo l'amplificatore BF da
40 watt che avete pubblicato nella rivista
di luglio/agosto scorsi e von-ei sapere se
posso ottenere da tale circuito un po' più
della potenza dichiarata: che so, magari
aumentando la tensione di alimentazione?

Franco Forina - Assago (MI)

In linea di massima il circuito,
adeguatamente alimentato, può dare
anche moltopiù dei 40 watt su 4 ohm: ad
esempio alimentato a i35 volt può
erogare 40 watt su 8 ohm e circa 80 watt
ad un altoparlante da 4 ohm; in questo

CHIAMA
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il tecnico risponde
il giovedì pomeriggio

dalle 15 alle 18.

il tecnico risponde

caso però conviene cambiare finali,
utilizzando dei BD909 o BD9]l (alposto
del BD711) e BD910 o 912 (alposto del
BD 71 2) che sopportano maggiore
potenza. lfinali vanno montati ciascuno
su un dissipatore avente non più di 2,5-
3 °C/Wdi resistenza termica, seguendo
le stesse precauzioni indicate nell 'arti-
colo del finale 40 watt (ricordate il
sensore di temperatura T6).

E' DAVVERO
PIU'VISIBILE?

Leggendo l'articolo sul laser
pubblicato nell'inserto di Elettronica
2000 n. 40/194 ho visto che dite che il
puntatore laser da voi proposto è 15 volte
più visibile degli altri puntatori a diodo
laser da 5 milliwatt; potreste spiegarmi
meglio la cosa, dato che anche il vostro
ha la stessa potenza ottica, cioè 5
milliwatt?

Davide Lomani - Collegno (TO)

Il discorso è meno complicato di quel
che sembra mapercapirlo bisogna avere
qualche nozione di ottica; in ogni caso
cerchiamo di spiegarlo alla buona:
l 'occhio umano non è sensibile alla
stessa maniera a tutte le lunghezze
d'onda del visibile, cioè una luce ci
risultapiù o meno intensa a seconda del
colore che ha. Il nostro occhio ha la
massima sensibilità nella zona del rosso
vivo, dell 'arancione e delgiallo intenso.

Nel caso dei puntatori laser; quelli
più diflilsi ed economici impiegano il
diodo Toshiba T0LD9211 o comunque
un diodo laser visibile della prima
generazione, da 5 mW: che emette luce
rossa piuttosto scura alla lunghezza
d'onda di circa 670 nanometri, cioè
prossima a quella del più immediato
infrarosso. Il puntatore che vi
proponiamo ha sempre 5 mWdipotenza
ottica ma emette luce rossa a 635
nanometri, lunghezza d 'onda alla quale
l'occhio umano è quasi 15 volte più
sensibile (aparità dipotenza ottica) che
a 670 nm. Ecco spiegato il trucco. E'
chiaro che il nostropuntatore costa anche
di più: 280mila lire contro le 140-
150mila lire di quello a 670 nm; però la
resa ripaga la spesa!





GADGET

SETTE
E VINCI

CON LA-DEA BENDATA A-CACCIA DI SOLDINI FACILI
FACILI: UN CIRCUITO CHE SIMULA PERFETTAMENTE

UNO DEI GIOCHI MILLARDARI DI MODA.

di GIANCARLO MARZOCCHI

n vero asso nella manica quello tirato fuori dal Ministero
delle Finanze con il gioco della lotteria istantanea “Gratta

e Vinci". Cifre record per lo Stato: 2000 miliardi netti incassati
nel 1995, con stime di 3000 miliardi per il '96; oltre 80000000
di biglietti emessi dal Poligrafico ogni settimana.

Nuove e preziose entrate per I'Erario, ma anche ricche
vincite per molti cittadini che, in un attimo si sono ritrovati
milionari grazie ad un insperato Babbo Natale o a un generoso
Re di denari. L'ultima edizione di questa lotteria vede in
concorso il goco del “Sette e Vinci": basta grattare sulla
schedina il riquadro dorato che nasconde tre carte e, se la
somma di esse dà un punteggio da 4 a 7, si guadagnano in



un batu'baleno da 2000 lire finc a
100 milioni. Il premio diventa di ben
500 milioni se ad apparire è invece
il JOLLY, raffigurato dal Re di denari.
Nulla da dire: si vince facile, si vince
subito!

Sulla scia di tanto successo è nata
l'idea di progettare la versione
rigorosamente elettronica e assai
simile di questo appassionante gioco.
Si preme un pulsante e si aspetta
fiducicsi il risultato della combinazione
vincente che viene visualizzata su
quattro diodi led (uno dei quali
rappresenta il JOLLY, mentre gli altri tre
assumono rispettivamente i valori 1, 2
e 4). Le regole del gioco sono libere e
le può stabilire direttamente il lettore.
Giusto perdare un suggerimento: ci si
può diveru're a total-re in due o più
manche il miglior punteggo, owero
sette, senza sballare e tenendo conto
dell'eventuale jolly.

SCHEMA
ELETTRICO

tanalisi dello schema elettrico vede
in primo piano I'integato (l1) CMOS
4024B (SEVEN STAGE RIPPLE
COUNTER). Questo chip è un
contatore binario sequena'ale a 7 stadi
provvisto di: un ingresso di conteggio
(pin 1) attivo sul fronte di discesa del
segnale di clock (transizione 1-0 del
livello di tensione); sette uscite
parallele bufferiuate; un terminale di
Master Reset (pin 2) abilitato da una
condizione logica alta che provoca
l'azzeramento di tutti gi stadi contatori

Nel progetto,
Pintegrato viene
fatto funzionare

a 4 bit sfruttando
solo quattro uscite

che vengono
accoppiate

ai led indicatori
del punteggio.

Il

,Ol integrato 4024B
v ' numúlu'
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L'integrato Motorola
4024B con la piedinatura

. e la tabella della verità.
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e manda basse le sette uscite,
indipendentemente dallo stato
dell'ingresso di clock. Come molti
sanno, un contatore è un particolare
tipo di rete digitale formata da “N”
flip-flop opportunamente connessi e in
gadodicontareil numerodegi impulsi
(sino ad un massimo di 2^N - 1)

inviati sulla linea di clock, memo-
rizzandc sulle uscite il conto totale
sotto forma di codice binario. La
simbne degi impulsi determina la
variazione degi stati logici delle uscite
dei flip-flop attraverso una serie di
possibili configurazioni che si ripetono
nel tempo ogni 2 ^ N impulsi.



ll numero di stati diversi consecutivi
per i quali un contatore passa prima
di riprendere il conteggio dall'inizio
identifica il suo modulo (o radice). Se
ìl modulo M è un numero pari ad una
potenza del 2 (M=2 ^ N), il contatore
si definisce “binario” e le configrrazioni
degli stati logci (1 e 0) si susseguono

:_ il circuito utilizzato
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secondo la serie naturale dei numeri
binari da 0 a M-1. L'integato 40248
è un contatore asincrono a 7 bit ed il
suo modulo è 128.

Viene classificato “asincrono”
perché gi impulsi da contare gungono
ad un solo flip-flop, il primo della
catena sequenziale, la cui uscita ogni

COMPONENTI

Rl=100Kohm ll4W-S%
R2=l00Kohm ll4W-5%
RJ=100Kohm ll4W-S%
R4 =470 ohm l/4 W -5%
R5=470 ohm ll4W-5%
R6=470 ohm ll4W-5%
R7 =470 ohm ll4 W-5%
Cl=0,l poliestere
c2=loo|u~¬16v|

elettrolitico
C3=0,lpolieltere
C4=47|LF16VI

elettrolltlco

C5 = 0,1 pF poliestere
Dl = 1N4l48
D2 = 1N4002
L1 = led rosso rettangolare
L2 = led rosso rettangolare
L3 = led rosso rettangolare
L4 = led verde 8 mm
T1 = BC 2388
T2 = BC 2383
T3 = BC 23813
Il = CMOS 40243
12 = CMOS 40938
P1 = pulsante normalmente

aperto da e.s.

due impulsi commuta il successivo
flip-flop che a sua volta, sempre dopo
due impulsi, attiva il terzo stadio e
così via di seguito. In altre parole, solo
il primo flipflop riceve la sequenza
degi impulsi di clock e le sue variazioni
logche si ripercuotono serialmente di
flip-flop in flip-flop lino all'ultimo della
catena.

RIPPLE COUNTER
SETTE STADI

l cambiamenti sulle uscite quindi
non avvengono contemporaneamente,
mancando di sincroniaazione, ma si
.propagano in cascata da sinistra verso
destra e per tale motivo il contatore
viene anche chiamato l'ripple counter”.

Nel progetto, l'integrato 40248
viene fatto funzionare a 4 bit sfruttando
le sole uscite Q1 (pin 12), Q2 (pin 11),
Q3 (Din 9) e Q4 (pin 6) rispettivamente
accoppiata ai led indicatori dei

7
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punteggi 1, 2, 4 e jolly. Per limitare il
conteggio di l1 si ricorre ad un reset
automatico e anticipato esercitato dal
gate N4 unitamente con il gate N3.

COL TRIGGER
DI SCHMITT

Queste due porte logiche di tipo
NAND, insieme con le altre gemelle
N2 e N1, sono inglobate nell'integato
l2, un CMOS 40938 (QUAD 2-INPUT
NAND SCHMITT TRIGGER). Il gate
NAND rappresenta uno degi elementi
fondamentali dell'elettronica dig'tale:

disposizione componenti

Topografia dei vari componenti sulla basetta stam ata. Non si dimentichi
il ponticello, necessario per chiudere la continuit elettrica del circuito.

se uno qualsiasi, oppure entrambi, gli
ingressi sono bassi (low values),
l'uscita risulta alta (1 - high level);
mentre se sono ambedue alti (higi
values) I'uscita è bassa (0 - low level).

Gli ingressi dei NAND contenuti in
questo integrato sono inoltre
caratterizzati da una particolare
ISTERESI che li consente di lavorare
con segiali “difficili”, ossia a variazione
lenta, irregolare, o inquinati da rumore.
ln una comune porta CMOS, la
commutazione di stato logico awiene
quando il potenziale all'ingresso
assume un valore pari a metà circa di

l'-`_di'.4.' ` . w .'O a*

quello di alimentazione. Normalmente
il segnale d'ingresso può salire
(quandoèbm) osoendere (quando
è alto) di un 30% della tensione di
alimentazione senza che si abbiano
significative variazioni in uscita.

llcosiddettotriggerdischmittopera
invece il cambiamento di stato logico
dell'uscita mediante una doppia sogia
di commutazione.

Più precisamente, se la tensione
d'uscita è a livello basso, il gate
commuta quando il valore della
tensione d'ingresso scende ad un
determinato livello inferiore di



riferimento (soglia di discesa del
segnale); viceversa, se la tensione
d'uscita è alta, il gate commuta
appena la tensione d'ingresso
raggiunge un livello superiore di
riferimento (soglia di salita del
segnale).

OON IL GAMBIARE
DELLA TENSIONE

insomma, per far passare da 0 ad
1 lo stato logoo dell'uscita, la tensione
agli ingressi deve scendere sotto un
valore più basso di quello sopra cui
deve salire aflinché l'uscita della porta
oommuti da 1 a 0. Per esempio, sul
fronte positivo di un segnale di clock
e con una tensione di alimentazione
di 10 Volt, l'uscita diventa bassa
quando I'ingresso raggunge i 6 Volt
circa. Sul fronte negativo, invece,
l'uscita cambia il suo stato logico
appena la tensione in entrata scende
al livello di 4 Volt circa.

La differenza tra il valore di scatto
superiore e quello inferiore viene
chiamata ISTBRESI (6 - 4 = 2 V). La
porta NAND N2 forma un elementare
multivibratore astabile RC ottenuto
retroazionando positivamente l'uscita
(pin 4)oon un ingessodelgate (pin 6).

Tale configurazione è attuabile
proprio grazie all'isteresi della porta,
senza la quale un simile schema
sarebbe impossibile.

Infatti, se non vi fosse differenza tra
le soglie di commutazione, il conden-
satore CB non potrebbe mai caricarsi
e scaricarsi determinando I'oscimone
del circuito, ma arriverebbe ad un
valore di tensione pari al livello Iogco
alto e vi rimarrebbe imperturbato.

I OIOLI
DI FUNZIONAMENTO

Inizialmente il condensatore C3 è
scarico e I'ingresso pin 6 a cui è
cliretlamenteoollegatoèbasso; l'uscita
pin 4 di conseguenza è alta.

Attraverso R3, il condensatore

*__-__..

venosa-i555)-. le zzzans
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Il prototipo così come costruito dalliautore: per
giocare in casa o al bar in maniera più elegante,

conviene pensare ad un comodo contenitore.

comincia a caricarsi e appena la
tens'one ai suoi capi ragunge il livello
superiore di commutazione, l'uscita
da 1 passa a 0, trovandosi I'altro
ingresso pin 5 del gate al potenziale

positivo di alimentazione per effetto
della chiusura del pulsante P1. ln tale
situazione 03 si riscarica, sempre
atualerso R3, riportando a 0 l'ingeeeo
acuièoonnessoequindidinuavoalta

zoccoli ed inserire poi nel giusto verso i

è;

Gli integrati utilizzati: fissare sullo stam ato °
MO



lato rame

Traccia circuito stampato in scala 1:1.
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l'uscita. ll ciclo si ripete senza
intemizioni fintantoché il circuito non
viene inibito per il rilascio del pulsante
PLinconwgienzadicuiilpinSdim
viene messo a massa dalla resistenza
R1. l segnali ad onda rettangolare
prodotti generano il clock per il
contatore binario l1.

Per ogni impulso ricevuto in
ingesso, sulle uscite 01 (pin 12). Q2
(pin 11), Q3 (pin 9), Q4 (pin 6) si
ottiene una diversa combinazione di
“b'rt” (termine ricavato dalle prime ed
ultime letwre delle parole “binary digt')
1e0checcsfituiscelacodifica binaria
del numero degli impulsi contati:

10

0=0000; 1=0001; 2=0010; 3=
0011; 4=0100; 5=0101; 6=0110;
7 = 0111; 8 = 1000; 9 :1001.

L'effetto è quello di veder lam-
peggiare i quattro led L1, L2, L3, L4.
ln corrispondenza del nono impulso, le
uscite Ql e Q4 di l1 diventano
entrambe alte e causano il passaggo
di stato da 1 a 0 dell'uscita (pin 11)
del gate N4. Questo evento si riflette
sul gate NAND N3 la cui uscita (pin
10) va alta e metta immediatamente
I'integlato l1 facendogi riprendere il
conteggio da zero.

COME SI RAGGIUNGE
IL PUNTEGGIO

Rilasciando il pulsante P1 si
stabilisce una combinazione wsuaie di
1 e 0 sulle uscite del contatore:
risultano validi i punti attribuiti ai led
accesi. Contemporaneamente il
condensatore C2 si scarica sulla
resistenza R2 e, trascorsi alcuni
secondi, fa scendere a O il livello
dell'ingresso 8 del NAND N3 la cui
uscitapassadaOalazzerandoil
contatore I1. I led L1, L2, L3, L4 di
conseguenza si spengono. Il circuito
richiede unatensionedi alimentazione
di9voitperunassorbimentomediodi
30 mA; il diodo D2 protegge i
componenti da un'inversione acciden-
tale dei poli positivo e negativo.

La realinazione pratica del progetti)
èsemplicissimamopoaverapprontato
la basetta stampata, di cui si riporta il
disegio delle piste di rame in scala 1:
1, si comincia il montagg'o saldando
l'unico ponticello (11) richiesto per
chiudere la continuità elettrica del
circuito, i due zoccolini pergi integrati,
le resistenze, i condensatori (atten-
zione alle polarità degi elettroliiici), i
diodi rettificatori, i led (il catodo
corrisponde al reoforo più corto), il
pulsante normalmente aperto, i tre
transistor. Per ultimi si innestano sui
rispettivi zoccoli e nel loro gusto verso
gli integrati CMOS.

Ci
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TOP SECRET

DETECTOR
MACHINE

IN QUEST ARTICOLO TRA'ITEREMO UN APPARATO
VERAMENTE MOLTO INTERESSANTE, IN QUANTO

CONSENTE APPLICAZIONI SIA UTILI SIA DILETTEVOLI.
CON LA SEMPLICE SOSTITUZIONE DI UNA SONDA IL

CIRCUITO DIVENTA UN SIGNAL TRACER O UN
RIVELATORE DI CAVI IN TENSIONE ALL'INTERNO DI UN
MURO; SARA' POSSIBILE AMPLIFICARE E ASCOLTARE IL

TICCHETTIO DEL VOSTRO OROLOGIO DA POLSO O I
RUMORI NORMALMENTE NON UDIBILI...

E ALTRO E ALTRO ANCORA...

di ROBERTO CARBONOLI

A dire il vero durame la progettazione del circuito proposto
pensava di real-ere (con relativo articolo), un signal

tracer. Tale strumento è noto ai riparatori di apparecchiature
che contengano circuiti audio, poiché consente la facile
individuazione dei guasti all'intemo di detti circuiti. ll signal
tracer altro non è che un amplificatore ad elevata sensibilità,
in grado di captare segnali anche molto deboli; si suppongaß*I.,
per esempio, di voler trovare un guasto per esempio all'internoe
di un registratore.

Per prima cosa occorrerà testare la testina di lettura del ¬=
nastro magnetico, collegando il signal tracer ai terminali ä
elettricidiquest'ultimasiudrà (selatestinafunziona)ciòche D
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circuito elettronico

ingresso [1 uscita

impedenza di ingresso

Un circuito elettronico può essere idealizzato come
una scatola con un ingresso e un'uscita.

è inciso sul nastro. Quindi si procede
a verificare gi stadi preamplificatori e
cosi via sino ad arrivare agli stadi
finali di potenza; dove il signal lracer
non darà segni di presenza di alcun
segnale è il punto di guasto del
circuito. Collegando un microfono
all'ingressc dell'ex signal tracer e
osservando che si udiva distintamente
il ticchettio di un orologio da polso è
nata I'idea di utilizzare il circuito (un
pochino modificato rispetto alla
versione originale) per altre
applicazioni.

SCHEMA
HETI'RICO

Guardando lo schema elettrico si

osserva la presenza di un microfono (o
capsula microfonica) preamplificato
del tipo a due fili, con relativo circuito
di polarizzazione (R1, R2 e R3),
diciamo subitochequestoèsolouno
dei tanti trasduttori che si potranno
utilre.

Il segiale provenente dal microfono
viene applicato Uamite 06 e C? (che
servono a disaccoppiare la tensione
continua dal segnale a bassa
frequenza)sulgatediunFETaoanale
N. Quest'ultimo possiede un'elevata
impedenza di ingesso, caratteristica
che rende questo dispositivo adatto a
trattare segnali molto deboli; vale la
pena di aprire una parentesi sul
concetto di resistenza o impedenza
di ingresso. Un qualunque circuito

I
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Per costruire una sonda molto sensibile
conviene preparare un cono di plastica

che agisce da grande orecchio...
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elettronico può essere idealilsto
come una scatola con un ingresso e
un'uscita;qusslasimazioneconispon-
de a situaa'oni reali, basta pensare
per esempio a un alimentatore
stabilinato, che ha come ingresso la
lineaa220volta.c.ecomeuscitauna
tensione continua, oppure a un
amplificatore audio che ha un ingesso
a cui si collega un segnale da
amplificare (giradischi, registratore
ecc.)eunuscitaacuisioollegauna
cassa acustica.

Il dispositivo che si collega
all'ingresso (un microfono per

BASSA FREQUENZA

La capsula microfonica:
piedinatura tipica.

i 1-* -i-.ú-i ß L; *_

esempio), “vede” una certa resistenza
verso massa (provate a collegare un
ommetro agi ingressi di un qualunque
circuito elettronico) che è ciò che si
definisce impedenza (o resistenza) di
ingresso. Se il segnale posto in
ingresso è debole e la resistenza di
ingresso è bassa, il segnale invece di
venire elaborato dal circuito elettronico
viene cortocircuitato verso massa.
Dovrebbe ora essere un pochino più
chiaro il motivo per cui è importante
avere dispositivi ad alta impedenm di
ingesso.

Tornando al nostro circuito si
osserva la presenza di un intemrttore
che inserisce o meno una capacità in
parallelo alla resistenza di drain (R7)
del FET. Se l'interruttore è chiuso il
FET amplifica il segnale di ingresso di
qualche decina di volte, se I'intenuttore
è aperto I'ampl'rficazione è di cirm due
volte. Si tratta quindi di un controllo di



schema elettrico
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sensibilità a due posizioni: alta e basa.
ll segnale viene poi ulteriormente
amplificato da un operazionale (Ul) e
la preeerm di un potenziometro (R18)

mm

sulla linea di retroaz'one consente una
regolazione di tipo volumetrica
dell'amplifimone. I transistor Q2 e Q3
real-no lo stadio finale di potenza

Il circuito da realizzare: il segnale groveniente dal microfono viene
applicato ad un FET ad elevata impe enza d'ingresso e poi amplificato.

RIS

per pilotare un altoparlante o una
cuffia; la configurazione usata è
chiamata oonfinaz'one darlingon ad
effetto bootstrap e una delle sue

15



per il montaggio
em

vq9=9-isvoLT§
PRESA PER CUFFIA

IcRoFoNo mrEiiRuTToRE POTENZIOMETRO

Disposizione dei componenti. Conviene per gli integrati utilizzare
gli appositi zoccoli.

caratteristiche salienti è I'alta
impedenza di ingeesomheoonsente
di non disperdere il segnale verso
massa.

OOSTRUZONE
DEI. CIRCUITO

Omettiamo le solite regole di
miraggio del circuito, comunque si

COMPONENTI

R1=3,3Kohm%W
R2=5,6Kohm%W
R3=R7=4,7Kohm%W
R4=R5=4,7Mohm%W
R6=8,2Kohm%W
R8=R9=10Kolun%W
R10=15Kohm%W
R11=Rl4=47Kohm%W
R12=R13=22Kohm%W
R15=R16=100 Ohm'AW
Rl7=1000hm%W
R18=1Mohm Potenzio-

metrolineare

16

consigia di montare i circuiti integati
su appositi zoccoli. Al morsetto JP2 si
oolleg'ierà una presa jack per cuffia,
del tipo a tre fili che consente di
staccare I'altoparlante quando si
inserisce la cuffia. Si presti molta
attenzione alla polarità dei
condensatori elettrolitici, poiché
un'inversione di polarità non
comprometterebbe il funzionamento

Cl = C2 == 10 pF 25 VI
C3 = 47 pF 25 VI
C4=C5=100pF25VI
C7 = C6 = 470 nF
Q1 = 2N3819
Q2 = BC107
Q3 = 2Nl7ll
Ul = 741
AP =Altoparlante

8 Ohm 0,5 W
X1 = Capsula microfonica

preampliflcata
(vedi testo)

del circuito, ma ven'ebbero abbassati
tutti i valori di amplificazione. ll
transistor Q3 tende a surriscaldarsi,
occorre applicargli un piccolo
dissipatore interponendo tra
quest'ultimo e il Uansistor della pasta
tennocondutu'va al silicone. Si riporta
a pagina 14 la piedinatura della
capsula microfonica; all'atto dell'ac-
quisto di tale componente conviene

m

circuito
stampato,

vista
lato rame

ll solo circuito stampato
viene proposto

a lire 16mila.
'Ihtti i componenti

segnalati uell'eleaco
escluso I'altoparlante

vengono proposti
a lire 34mila.



tuttavia richiedere come si collegano
i terminali, perché lo schema di questi
ultimi varia a secondo del costruttore.

COLLAUDO
E TARATURA

Prima di alimentare il circuito è
conveniente assicurarsi che
l'interruttore (indicato con INT nello

,r ; fV'f-e “gif-"LLa

schema elettrico) sia aperto, cioè si
trwi nella posizione di sensibilità basa.
Questo per evitare fastidiose scariche
che si udrebbero in altoparlante o in
cuffia. Se si utilizza I'altoparlante si
incorre facilmente nell'effetto Larsen,
che è quella situazione in cui
I'altoparlante “fischia” e non permette
di udire alcun suono comprensibile.
Ciò è dovuto al fatto che il suono

JJim -I'

prodotto dall'altoparlante viene sentito
dal microfono che lo riamplifica
riproducendolo e così via; si innesca
quindi una deleteria catena che è a
tutli gli effetti una relroazione positiva.
Per evitare l'effetto Larsen occorre o
orientare il microfono in direzione
diametralmente opposta a quella
dell'altoparlante o inserire la cuffia ed
escludere l'altoparlante. A questo
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L'amplificatore operazionale 741: un componente
classico per un circuito a suo modo particolare.

punto potete cominciare coll'ascoltare
la vostra stessa voce, oppure potete
appoggiare il microfono al vostro
orologio da polso e ascoltarne il
tiochettio. Potete anche ascoltare il
vostro respiro o quello di un amica (o
amico) e valutare se è il caso di
prendereunoscìroppoperlatosseo
fareunadosediaerosol.

APPLICAZIONI
PRATICHE

E' possibile ascoltare i suoni
prodotti aldilà di una parete, tuttavia
per fare ciò la semplice applicazione
del microfono non è sufficiente, ma
occorre costruirsi una sonda del tipo
di quella indicata a mgna 14. Il cono
costituisce una cassa di risonanza che
fa fluire i suoni che interessano nel
microfono escludendo quelli che non

w

sE vuol Il irrr
Ilettori irrtermsatipossono richiedere Ia basettamrqrata (lire
16mila) oppure i componenti (a meno dell 'altoparlante lire
34mila) inviando un vagliapostale ordinario a Elettronica
2000, Cso VHt. Emanuele 15, Milano 20122.

interessano. Il materiale può essere
plastica o polistirolo, da escludere un
materiale metallico o altri materiali
che tendono a vibrare. Le dimensioni
sono molto importanti perché al variare
di queste varia la frequenza di
risonanza all'intemo della sonda,
conviene perciò fare un po' di prove.
Appogando la sonda a una parete si
potrà ascoltare ciò che awiene
dall'altra parte e udire i suoni discreti
e quelli indiscreti.

Provate ora a togiere il microfono
e applicate un led o un fototransistor
e esponete tale componente a una
qualunque sorgente luminosa,
quest'uliima verrà convertita in suono.

Speriamo di poter presto presen-
tarvi altre speciali applmoni di questo
circuito. Attendiamo anche da voi
lettori suggerimenü pren'osi.

D



TECNICA

LED INDICATORS
COSA SONO, COME FUNZIONANO E COME SI USANO I MODERNISSIMI LED.

QUATTRO SEMPLICISSIMI CIRCUITI, COMUNQUE MOLTO UTILI, PER
CAPIRE IN PROFONDITA'.

di GIANCARLO MARZOCCI-II

C omemttisannoidiodiVLEDMsibleügrtDiode),checomehrttisanmsom
dei componenti optoelettrici in grado di emettere luce visibile quando

vengono percorsi da una certa corrente diretta, hanno oramai definitivamente
rimpiazzato le vetuste lampadine a filamento o al neon nell'impiego come spie
luminose ON/OFF.

Rispetto alle lampadine i VLED garantiscono un'affidabilità elettrica e
meccanica di gran lunga superiore, hanno un basso consumo di potenza
(qualche decina di milliwatt), un costo irrisorio e possono essere alimentati con
le tensioni più disparate, previo però l'inserimento di un'opportuna resistenza
limitatrice di protezione.

Bisogna infatti tener conto delle loro specifiche caratteristiche elettriche, in
particolare della tensione e della corrente di conduzione (FORWARD VOLTAGE

19
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R1 = 270 ohm Uhr-5%
R2 = 47 ohm Uhr-5%

Dl = 1N4007
L1 =LED rocco

Cl =0J7polieltere400V
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~ Traccia al naturale del circuito

stampato e disposizione componenti
del primo circuitino.
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e FORWARD CURRENT) che di norma
assumono rispettivamente i valori
massimi di 3 Volt e 50 mA.

Anche il valore della tensione
inversa tollerabile (MAXIMUM REVER-
SE VOIJ'AGE) risulta alquanto basso
agrandosi sugi 8 Volt ma, può ridursi
fino a 3 Volt a seconda del tipo di
materiale semiconduttore impiegato
come sorgente luminosa nella fabbri-
caz'one della giunz'one PN del diodo.

Il. CALCOLO GON
LA LEGGE DI OHM

E' quindi di fondamentale importan-
za mantenere entro tali limiti i
parametri di funzionamento del VLED,
se non si vuole correre il rischio di

danneggiano irrimediabilmente.
Nel campo delle tensioni continue,

come appena detto, è sufficiente
collegare in serie al diodo una comune
resistenmilcuivaloreinohmsiottiene
dalla formula: l= (Vl-Vfl, dove V1 e
Vf rappresentano nell'ordine ì valori
in Volt della tensione di alimentazione

e della wduta di pontenz'ale ai wpi del
VLED, mentre lf espn'me il valore della
corrente diretta che deve attraversare
il semiconduttore per ottenere un
apprezzabile rendimento luminoso.

Ad esempio, se si deve alimentare
un VLED a luce rossa, al fosfuro-
arseniuro di gallio (GaAsP), con una
tensione continua di 12 Volt ed una
corrente tipica di 15 mA, è necessario
aggiungere al diodo un resistore il cui
valore viene così calcolato: R= (12-
1,8) / 0,015= 680 ohm.

ll discorso invece si complica un po'
sesivuolfarfunzionareun diodoVLED
con una tensione alternata di elevato
valore, come appunto è quella di rete
a 220 Volt. ln questo caso, il
colleanentoáunasempliceresislen-



za in wie al diodo, per ridurre drastica-
mente Ia tensione che lo alimenta, è
improponibile perché così facendo si
produrrebbe una notevole, quanto
inulile, dissipazione di poterza in wlore
ai wpi della resistenza e si rischierebbe
anche di mettere subito fuori uso il
VLED. Infatti, durante il semiperiodc di
non conduzione i picchi inversi della
tensione di rete diventerebbero letali
perla delicata gunzione PN del diodo,
laqualesisaècaratterinatadauna
bassissima REVERSE VOIJ'AGE.

ALIMENTAZIONE
DA RETE

La soluzione di questi problemi sta
nel principio di funzionamento del
nostro primo schema di VLED
alimentato a 220 Volt. Le leggi
dell'elettrotecnica ci insegnano che
un condensatore attraversato da una
corrente alternata determina ai suoi

capi una caduta di tensione in
conseguenza della sua impedenm.

Questa impedenza, indicata anche
come “resistenza reattiva", dipende
sia dalla frequenza della tensione sia
dalla capacità del condensatore.

ln accordo con la legge di OHM, la
relazione matematica che regola
questo fenomeno è: V= Z x I, dove V
è la tensione efficaoe sui terminali del
condensatore, Z è I'impedenza del
condensatore, l è la corrente eflicaoe
che attraversa il condensatore. In

accordo con la legge di OHM, la
relazione matematica che regola
questofenomeno è: V= l, doveV
è la tensione efficaoe sui terminali del
condensatore, Z è I'impedenza del
condensatore, l è la corrente efficaoe
che attraversa il condensatore.

Poiché Z= 1/6,28 xfx c. A questo
punto se si deve alimentare un diodo
VLED direttamente dai 220 Volt della
rete e con una corrente di 20 mA,
bisogna utilre un condensatore la
cui impedenza è pari a Z= V/l, cioè
trascurando la tensione di soglia del
VLED, Z= 220/0,02=11000 ohm.

Sapendo che Z= 116,28idirC, si
può desumere il valore di C=
1/6,28xfx2 e quindi passando ai
numeri con una frequenza di rete di 50
Hz, si ha: C= JJ6,28x50x11000=
0.28 yF, non'nal-bile al risultato
finale di 0,27 yF, valore standard più
prossimo. In tal caso la corrente che
circola nel VLED è pari a:

R3 I 68 Koluu lIZW-5%
R4 = 470 ohm ll2W-5%

D2 = 1N4007
03 -= DIAC 30-35V
L2 == LED rosso

cz = 41 FF umane» fisvl

2®H

N

Come usare i led con alimentazione da rete:
dal circuito alla realizzazione pratica.
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5%
n 30VFTI

L3

D4

Frl -= 2N3819
(FET a canaleN)

D4 = lZ

L3=LEDrouo

Il FET... come
una resistenza.
Il circuito
è microscopico: '
si può facilmente '
fare a meno dello i
stampato.

L3. ø-uri-ø
s- v l ` w.

u .

Dli - A 3®

I=V/Z=Vx6,28xfxC, ovvero l=220x rismlda
6,28x50x0,27/1000.000=18,65
milliampere.

La tensione di lavoro del conden-
satore deve essere poi di almeno 400
Volt, visto che il valore di picco della
tensione di rete wie Vp=Vefb<1,414=
220x1,414=311 Volt. lmpiegando
un condensatore come elemento di
wdula della tensione di rete non si ha
alcuna dissipazione di calore poiché
essendo la corrente e la tensione
sfasate tra di loro di 90 gradi, il
condensatore non s/iluppa un'apprez-
zabile potenza e quindi non si sur-

Dcpo il sempliceVl.ED, realizzato in
svariate forme, dimensioni e colori, i
costruttori hanno pensato bene di
ingobare nello stesso contenitore di
resina epossidica trasparente due di
questi dispositivi Iuminescenfi, capaci
di emettere luce con differenti risposte
cromatiche.

Un VLED bicolore può essere del
tipo a catodo o ad anodo comune
(tre piedini), oppure del tipo coni due
led interni collegati in antiparallelo,
ossia il catodo del primo è connesso
con I'anodo del secondo e viceversa

per cui dall'involucro del componente
in questo caso, moriescono soltanto
due terminali, per i quali, com'è
faciimentecomprensibiie, ladisiinzione
tra anodo e catodo non ha più motivo
di sussistere.

Come per ogni altro diodo, i led
contenuti in questo speciale
optocomponente per illuminarsi
devono esere polarizzati direttamente,
cioè con I'anodo ad un potenziale
positivo rispetto al catodo.

I COMPONENTI
NECESSARI

Per alimentazione un VLED
direttamente dai 220 Volt della rete,
non basta applicargli in serie un

condensatore, è necessario anche
prevedere un diodo rettificatore (Dl)
collegatoinantiparalleloadessoalfine
dilimitarelatensioneinversasulVLHJ
al valore di sicurezza di 0,7 Volt
durante la semionda negativa della
sinuosoide di rete a 50 Hz.

Nella semionda positiva il VLED
viene invece polarizzatc direttamente
e di conseguenza s'illumina. La
resistenza R1, conneesa in serie al
condensatore C1, serve unicamente
nel momento in cui viene fornita
tensione al circuito per ridurre la
corrente di assorbimento.

Difatti accendendo la spia il
condensatore C1 risulta completa-
mente scarico e quindi, per effetto
dellasuacarica,siprcduceunpicco
di corrente molto intenso che può



rivelarsi pericoloso per l'integrità dei

UN LED
LAMPEGGMNTE

Esaminiamo ora una versione
“lampeggiante” della spia a VLED.
Quando essa viene collegata ai 220
Volt della rete, il condensatore
eletu'olitioo C2, tramite la resistenm R3
e il diodo raddrizzatore D2, inizia
lentamente a caricarsi sino a che la
differenza di potenziale sui suoi
terminali non supera il livello d'inneooo
del diodo DlAC D3 (circa 32 Volt).

Quest'ultimo è un particolare
semiconduttore, formato da tre
giunzioni con struttura PNPN, che si
comporta come un qualsiasi intemit-

tore aperto fintantoché la tensione ai
suoi capi risulta inferiore ad un certo
valore caratteristico (soglia di
breakover) e come un interruttore
chiuso allorquando viene superato tali
limite.

I I DlAC viene pure definito come
diodo trigger bilaterale perché può
essere collegato in un circuito con

qualunque polarità, non avendo un
verso di conduzione preferenziale.

Oluepassata la sogia di breakover,
il DlAC innescato permette al
condensatore C2 di scaricarsi
attraverso la resistenza R4, sul diodo
VLED L2 provocandone l'illuminazione.

Non appena la tensione sul DlAC
scende al di sotto della soglia di
conduzione per via della scarica di
C2, il semiconduttore si blocca
aprendo il ramo del circuito in cui
risulta inserito. ll VLED conseguente-
mente si spinge e ricomincia così un
nuovo ciclo di funzionamento, che
porta il condensatore C2 a caricarsi
nuovamente attraverso R3 e D2.

ll risultato è quello di vedere
Iampeggiare in continuaz'one il diodo
VLEDL2,oonIacostanteditempo

:ua-I

I DS = IN4150

R5 = 680 ohm ll4W-5%

L4 = LED bicolore
a camdo comune

FUSIBILE

F .a "i

un
!

FUSIBILE

Un led bicolore per verificare
automaticamente la continuità di un

ramo di un circuito.



imposta dal guppo R3 C2.

CON UNTR
AEFFETTO DI GAMPO

Come ampiamente spiegato, un
normale VLED può emettere luce solo
se viene polarimto direttamente e la
sua corrente di conduzione è
compresatra 10e30mA, prendendo
un'apposita resistenza di caduta.
Occorre allora, di volta in volta,
dirnensionare esattamente il valore di
tale resistenza, in funzione della
tensione di alimentazione.

ln altemativa si può adottare una
soluzione “universale” sicura e
conveniente. La resistenza limitatrice
viene sostituita da un transistor ad
effetto di campo (FED a canale N
configurato come generatore di
corrente costante (unendo insieme
gi elettrodi di gateesource) cosicché
in un campo piuttosto ampio di
tensioni di alimentmione da 5 a 30
Volt, la corrente che attraversa il VLED
L3 non subisce rilevanti variaa'oni.

ll diodo rettificatore D4 oltre a
proteggere il VLED da un'errata
applicazione della polarità di
alimentazione, consente di util-re il
circuito anche con deboli tensioni
alternate, max 18 Veif, a frequenm di
rete. lnquestocasosihaperòuna
legerissima riduzione della luminosità
del VLED.

UN CIRCUITO
SPECIALE

L'ultima idea progetto è una vera e
propria chicca: permette di segnalare
la continuità o l'internizione di un
fusibile inserito sul ramo positivo di
una qualsivoglia sorgente di
alimentazione, ovvero la presenza (ON)
o I'assenza (OFF) di tensione ai capi di
un generico carico utilinatore.

Per questo scopo viene adoperato
un VLED bicolore a catodo comune in
modo da sfruttare la diversa tensione
diretta dei led a luce rossa (1,8 V) e

24

verde (2 V) in esso contenuti.
L'illuminazione verde indica che

l“tuttoèin ordine”, merrtrequellarosa
segnala la bruciature del fusibile. Per
poter collegare i due anodi del VLED
bicolore ai capi del fusibile da
“soniegiare”, è necessario applicare
un diodo al silicio (DS) in serie
all'anodo del led rosso.

ll motivo è presto detto: con una
tensione continua di alimentazione,
inserendo una resistenza (R5) sul
catodo comune del VLED bicolore,
senza l'azione del diodo DS e con il
fusibile integro (gli anodi di L4risultano
praticamente uniti insieme), nei led
interni rosso e verde circolerebbero
rispettivamente due diversi valori di
corrente, il primo superiore al wcondo,
a causa delle differenti tensioni di
conduzione diretta.

Com'è noto, l'emissione della radia-
zione luminosa in un LED è propor-
zionale alla corrente di conduzione,
perciò nel VLED bicolore prevan'ebbe

sempre la luce rossa, in ogni caso.
Entra allora in gioco il trucchetto del
diodo 05 che abbassando in modo
fittizio la tensione sull'anodo del led
interno rosso, sowerte la risposta
cromatica del VLED bicolore: verde,
tutto 0.K.; rosso, guai in vista!

NOTE
COSTRUTTIVE

Per facilitare al massimo la
costruzione dei quattro circuiti, per
ognuno di essi è stato disegnato un
minuscolo circuito stampato.

Le operan'oni di montaggio sono
di una semplicità disarmante, tuttavia,
è bene ricordare che: sia il conden-
satore elettroliticc sia i vari diodi
(tranne il DlAC), nonché il FET sono
componenti polarizati e perciò vanno
saldati sul supporto ramato nel loro
giusto verso d'inserimento.

lI terminale del catodo, nel diodo
raddrizzatore, è situato dal lato
dell'involucro del componente ove è
presente una fascia colorata di
riferimento. Nei diodi VLED, invece, il
catodo corrisponde normalmente al
terminale più corto e si trova sempre
dalla parte della capsula epossidica
che riporta il VLED bicolore, in quanto
il suo catodo corrisponde all'elettrodo
centrale e lo smuseo ind l'anodo del
led rosso intemo.

D
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APPLICAZIONI

ECCO UN CIRCUITO CHE PUO' INSERIRE O DISINSERIRE
UN QUALSIASI APPARATO ELETTRICO TRAMITE UN

RELAIS. CHI SI ADDORMENTA DAVANTI AL TELEVISORE
POTRA' PROGRAMMARNE LO SPEGNIMENTO

AUTOMATICO EVITANDO CHE RIMANGA ACCESO
INUTILMENTE PER PARECCHIE ORE. BUON USO PUO'

FARNE ANCHE IL FOTOGRAFO DILETTANTE.

di ROBERTO CARBONOLI

I temporizzatore o timer (nella terminologia anglosassone)
è un misuratore di tempo che alle scadenze prefissate

(cinque minuti, un'ora etc.) accende o spegne un qualunque
utilinatore elettrico. Le applmoni sono molteplici e ciascuno
può decidere quali siano le proprie. E' un apparato da tempo

5; utilizzato sia in ambito industriale che civile e si trova in
É commercio sotto diverse forme e dimensioni; il circuito
g proposto è interessante sia per la sua semplicità, sia per il
šfattochesipuòreal-reconunacifrairrisoria.$igarantisce
šì dunque un circuito adatto a tutte le tasche e funzionale.

Il funn'onamento del timer si basa sul principio per cul
eccone un certo tempo sia per caricare, sia per scaricare unPI

IIL
IP
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condensatore. Un circuito fonda-
mentale dell'elettronica è il circuito
RC. Se si chiude l'ìnterruttore,
supposta la capacità scarica, nel
circuito circolerà un certa corrente
finché la capacità caricandosi, non
assumerà la stessa tensione del
generatore e ciò farà cessare la
circolan'one di corrente nel circuito.

LA COSTANTE
DI TEMPO

Dunque dopo un certo tempo la
capacità assume lo stesso valore di
tensione del generatore di tensione V.
Si definisce COSTANTE DI TEMPO
DEL CIRCUITO il prodotto: RxC.

II risultato di tale prodotto è

Il circuito RC, fondamentale in elettronica.
l_ J¬ ..,¬† .-.7- ;-4=† -SJ-.___- .

tempo in cui avviene la canoa di un
condensatore è proporzionale alla

I: . E vu

E E
E :11
E l:Il
i: E
E E«e i:
L°integrato 4023

costante di tempo del circuito. Più
precisamente dopo un tempo pari a

tensione pari a 2/3 V, mentre occorre
un tempo pari a circa 5 x (RxC)
affinché sulla capacità si possa
misurare un valore di tensione pari a
quella del generatore di tensione.

Risulta quindi evidente che con un
semplice circuito RC si possono
generare dei ritardi nei confronti di
una tensione V. l tempi di ritardo pos.
sono facilmente essere calcolaü con
il prodotto RxC; più alto sarà il valore
di C (o di R) più alto sarà il tempo di
carica della capacità e viceversa.

Variando i valori di R o di C si
possono ottenere tempi di carica che
vanno dai microsecondì fino alle 24
ore. Le applicazioni del circuito RC
sono ìnfinite e il timer è solo una di
esse.

LO SCHEMA
ELEFTRICO

Il circuito RC, su cui si è prewden-
temente divagato, è costituito dalla
serie di R1 con il potenziometro PT1
e datrempacità poste in parallelo Cl,
C2 e CA1; questo gruppo di compo-
nenti fissa i tempi con cui il timer farà
scattare un relè e attiverà una
suoneria.

Variando il valore del potenziometro
PT1 si regolerà il tempo di attivan'one

dimensionalmente in secondi, infatti il Rsi trova sulla capacità un valore di del relè e della suoneria; al valore

neon-m A aiuna acm e um

......... - - .e_ v̂
Cato e m v
hmno v

O O i( rum.
mecc. )

---------me Q

Esempio di utilizzo del timer.



massimo del potenziome la
costante di tempo del circuito risulta:
=RxC=(PT1+R1)x(C1+C2+CA1) =
110 minuti; mentre quando PT1=0 si
ha: ( =RxC=(R1)x(Cl+C2+CA1)=
1.41 secondi; si deduce che i tempi
di regolazione variano con continuità
tra pochi secondi e qualche ora.

Si possono aumentare o ridurre i
tempi calcolati sopra aumentando o

Vee

3"' CL __m»
RP! ÉERI m R3

P1

l EE) f: Efo-@ML-qm
-EI |C2 I CAI ,

III m 1l Amc.)
l HC (NA)

B

schema " wc Um R5 m
elettrico

ridicemoivaloridelewpadtàCLQ
eGAl.

UNA BUONA
REGOLAZIONE

Se non volete addorrnentarvi
lasciando il televisore acceso, basta
dunque che regolate il timer su un
tempo di un paio d'ore ed esso

COMPONENTI

Rl=lKohm%W
R2=220Kolun%W
R3=100Kohm%W
R4=2,2Kolun%W
R5=2,2Kolun%W
RPl=lKohm%W(da
montare in serie al pnkutee
lonsuleircuitostampato)
PT1=lMohm potflnelre
C1=C2=CA1= 2200 pFSSVl
C3=2,2nF(eenmieo

oppurepolieetere)
C4=1001Fpolleltere
Dl=lN4007

TRI=TR2=2N1711
AP=80hm 'Awatt
RL = Relè Omron GSLE -

114? 12 volt 10A

U1=U2=4023
Plflplllutelu.

spegnerà la TV per vostro conto
lasciandovì beati tra le braccia di
Moifeo. '

Tornando allo schema elettrico si
osserva la presenza di un pulsante
(P1), collegato in parallelo alla
resitenm R1 ed al gruppo capacitivo.
Esso ha funzione di reset, ovvero serve
asmnwremooementeicondensatori
e dunque consente sia di far ripartire
il conteggio del timer in qualunque
momento sia di disattivare suoneria e
relè.

Come si può osservare dallo
schema elettrico si è utilizzato
l'integrato 4023, che contiene tre
porte NAND a tre ingressi. Si veda per
il montaggio la piedinatura di tale
integrato:

COLLAUDO
E TARATURA

ll collaudo consiste nell'alimentare
il circuitocon unatensionedi12volt,
regolare il potenn'ometro e attendere.
Dopo un tempo dipendente dalla
posizione del potenziometro, sì



per la costruzione
PTl PULSANTE AP

vcc coM tic. IÃIA
Disposizione dei componenti necessari.
Il tracciato dello stampato non è critico.

;J-›^~ ' --

m :W
il prototipo

dovrebbeudireloscattodelrelèeun
suono in altoparlante. E' conveniente
fare un po' di prove sui tempi di
innesco del relè e con una manopola
gaduata montata sul pomnziometro ci
si può costruire una scala temporale.
La tonalità emessa dall'altoparlante
può essere modificata a proprio
piacimento variando il valore della
capacità C3.

La tensione di alimentazione può
variaretraiãei 18volt,maoccorre
variare anche la tensione della bobina
del relè.

Nel prototipo che si è realizzato il
relè era da 12 volt e dunque si è
alimentato il circuito a 12 voir. Se non
nemitano temporizzazioni con tempi
elevatiunaopiùcapacitàdelguppo
capacitivo possono essere W.

UTILIZZO
DEL TIMER

Sisupponga di volerfare inmodo
che un televisore si spenga
automaticamente dopo un tempo
prefissato; in tal caso occorrerà
utilizzare il contatto normalmente



Traccia circuito stampato in scala 1:1.

chiuso del relè (N.C.). Si ricorda che
normalmente chiuso significa che
quando il relè riceve l'impulso sulla
bobina, apre il contatto chiamato
normalmente chiuso, il viceversa
awiene per il contatto chiamato
normalmente aperto (N.A.).

Dunque lo scopo prefissato si

real- utilizzando lo schema proposto
a pagina 28. E' doveroso ricordare
che si lavora con tensioni di rete per
loro namra pericolose, dunquesi presti
molta attenzione a non operare i
oollegamentideivarifiliconlapresa
di corrente inserita.

SE VUOI IL KIT _
H solo circuito stampato è proposto a lire 13mila Botti i
materiali indicati nell 'elenco componenti, escluso
I'altoparlante sono proposti a lire 39mila. Per gli ordini
inviare vagliapostale ordinario a Elettronica 2000.

ÃSI'RONOMY
0D ROM

Pergli appassionati di
astronomia una splendi-
da collezione su CDRom:

- 777 immagini in alta
rivoluzione

- 143 mezzonalifilmti,
compresilquolli dallo

` unan'missioni

ASTRONOMY
CD-ROM

- 20 mgalj'te di
programmi tuttidi
amonommpmtroa

- nolfiucioolo allegoria quel
che :ma sapercndlo '
fotografia astronomica

Per ricevere a casa il CD-Rom
inviare vaglia ostale ordi-
nario di lit. 19. a: BAgorà
srl, C.so Vìtt. Emanuele 15,
20122 Milano.
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Un CD-Rompieno di Public Domain e
Shareware per Amlgg e gm.
Contiene i Fish Disk dal 661 al 760, la
raccolta dei dischi Scope (220 dischi) e
la serie completa dei dischi A820.

era Q'.mou L, 49.000

@lãflflíß)
Per gli amanti della grafica e della ani- Éèfi ,T;
mazione; 32Mbyte di immagini;c'entinaia .ee -ii ,i
di demo grafiche e sonore; programmi [2.1. 1,; g
di vario genere; 1000 moduli musicali.

Per Amiga e QDTV

I.. 49.000
DHSLK ÈXPÂJVDÈF]
Un innovativo programma per tutti gli Amiga,
in grado di raddoppiare la capacità dei vostri
Floppy e Hard Disk. Le capacità di corn-
pressione variano del 30% al 70% a secon-
da del tipo di dato memorizzato e dell'algo-
ritmo selezionato, con una media del 50%.
Facile da installare, affidabile e compatibile
con ogni tipo di sistema Software/Hardware.

L. 69.000

@UUUÉUMÀIUMLQ
Il dizionario multimediale del cinema su CD-
Rom compatibile per il _CQQZ ed il _CQZK.
Contiene le informazioni su 24000 film, 21000
attori e 6000 registi. E'possibile conoscere anno
di produzione, genere e nazione dei film,
vederne il manifesto o ascoltame la trama, avere
la biografia di attori e registi, la loro eventuale
foto, la filmografia dettagliata accompagnata da
musiche originali. 'Iìltto il testo in Italiano.

L. 99.000

vol-W-mnngwswhldlmga
Hammam

cauacuønrurmmcnrv
W_mdh-.D-thu
MC-nw-dmmm'

Allinilrnl 9

:ua: «f

DIJI'KW
fXPåIlflffl

HODGLES (OLLECTIOH
8 COMPUTER flRTlS'I'

per slsirml P( e fifllfifl
Oltre 1000 moduli
musißali, _iitmty e

tantissime immagini
ad un prezzo incredibile..
Prism I, PAam I

@QL'È il.. ã@.@@@
lPsn Amasnus i.: coLLEzioNii

PER RICEVERE SUBITO IL MATERIALE _
Invia un vaglia postale specificando il nome del prodotto richiesto a

COMPUTERLAND Srl, C.so t. Emanuele 15, 20122 Milano.

PER RICEVERE
SUBITO I CD-ROM
invia un vaglia postale di L. 50.000
a COMPUTERLAND Srl, Cso Vitr.
Emanuele 15, 2012 Milano, speci-
flcendo offerta “speciale Cd-Flom"



La più bella collezione digiochi eprogrammi shareware
per Ms-Dos e Windows: cercatela in edicola oppure richiedetela

direttamente in redazione inviando un vaglia postale di Lit 29 mila
(specificando Pc User Cd-Rom n.88) a L'Agorà srl,

C.so Vin. Emanuele 15, Milano 20122.

Eugene?
425 FQNT
_RUE TYPE

17
'AUI

I 4
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wD-Fiom “Sound e Vision" è
"1: raccolta dei migliori clip-art,

e? AAed effetti sonori in ambiente
Dos e VWndows. File diretta-

jr te e liberamente utilizzabili!

I 'i f ricevere ll CD-Flom “Sound
v" - "direttamente a casa In-

L iA o un vaglia postale ordlna-
r ul u: 1s.eooa camme»

= Emanuele 15, Milano 20122.`

clipart, lont ed il i
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CHITARRA AD
EFFETTO
Hai una chitarra elettrica? Prova

ad applicare all'uscita, prima
dell'amplicatore, questo circuito che
permette di'elaborarne il suono
rendendolo simile a quello di un banio
o di un mandolino; il circuito si
alimenta facilmente a pile e può
essere racchiuso in una scatola del
tipo usato per le pedaliere.

TWANG
Mediante un deviatore (robusto

perché deve essere azionato con il
piede) si può escludere o inserire
l'efletto senza doverlo scollegare e
collegare ogni volta ll circuito è molto
semplice: il primo stadio a transistor
amplifica il segnale della chitarra e
poi lo manda all'ingresso di un filtro
passa-alto C-R; quest'ultimo rende

un po' triangolare la forma d'onda del
segnale della chitarra, dandogli il
caratteristico timbro del mandolino. Il
segnale “elaborato” viene poi inviato
all'ingresso del secondo stadio a
transistor (quello che fa capo al T2)
che fa da adattatore di impedenza ed
amplifica solo in corrente. Questo
stadio serve in pratica per non
caricare il filtro C-R in modo da non
alterame la forma d'onda rendendola
insensibile all'impedenza d'ingresso
dell'amplificatore o preamplificatore
a cui verrà collegata l'uscita del
circuito. Notate che il T2 non è polariz-
zato a riposo, quindi amplifica sola-
mente parte del segnale ricavando
da esso degli impulsi più o meno
tn'angolari. Notate anche che il devia-
tore Si normalmente esclude I'effetto;
per inserirlo occorre premere il tasto.
Solo così il segnale d'ingresso (max
500 mVefi.) giunge al transistor T1 e
quindi all'intero circuito elaboratore.

COMPONENTI

R1=1Mohm “flow_ CZ-IpFltíVlR2-22Kohm __ C3-2,2|tF16VIR3-10Kohm __ C4-4,7nFR4-180hm __ Tl-2N3394
R5 _ l Mg'ml T z = 2N3394
R 6 = 4,7 S l = DeviatoreR7=47 KolunI i er unipolare

P- apulsante

T2

IN R5

R6 OUT



RIVELA'I'ORE
lIVEIJ-O LIQUIDI
Azãte una cisterna da tenere sotto

ntrollo? Dovete gestire auto-
maticamente il riempimento di un
serbatoio d'acqua?

Provate allora il circuitìno qui
illustrato: si tratta di un semplicissimo
automatismo capace di rilevare il
livello del liquido (non infiammabile...)
contenuto in un serbatoio, in una
vasca, e simili, che dispone di
un'uscita a relè per comandare
pompe, elettrovalvole, saracinesche
motorizzate, o segnalatori ottici e
acustici." circuito è molto semplice e
basa il suo funzionamento sulla
conducibilità elettrica dei liquidi: una
semplicissima sonda composta da
due barrette metalliche poste a

distanza costante viene immersa nel
liquido da controllare; finché il liquido
tooca le barrette la resistenza tra di
esse è relativamente bassa, e tale da
mandare in conduzione il mosfet T1.
Infatti la resistenza del liquido fa
partitore con R1 ed R2.

Quando il liquido scende al disotto
del livello delle barrette metalliche la
resistenza tra queste diviene pra-
ticamente infinita (i contatti vengono
infatti isolati) ed il mosfet T1 non può
rimanere in conduzione: si interdice e
il potenziale del suo drain diviene oirw
uguale a quello di massa (T1 è un
mosfet Depletion-mode a canale N)
cosicché, mediante il partitore formato
daR3ed R4, ilT2 (cheèuntransistor

a cura della redazione

PNP) viene mandato in conduzione
ed alimenta il cicalino attraverso la
R5, facendolo suonare.

Insieme al citalino viene alimentata
la bobina del relè RL, il cui scambio
permette di comandare vari tipi di
dispositivi che assorbono non più di 1
ampère; volendo pilotare carichi di
maggior assorbimento si può usare lo
scambio del relèpereooitare labobina
di un altro di maggiore portata. ll
circuito funziona a 10+13 volt in
continua ed assorbe 100 mA al
massimo.

Per realizzare la sonda procuratevi
due barrette metalliche e bloccatele
ad un paio di centimetri di distanza
I'una dall'altra, quindi collegatele
ciascuna ad uno dei punti del circuito
marcati “SONDA”. La lunghezza delle
barrette va scelta in funzione delle
dimensioni del recipiente in cui starà
il liquido da controllare.

R1

SONDH

l+

Ua1_
l_

ef:

COMPONENTI

R 1 = 10 Kohm
R 2 = 150 Kohm
R 3 = 22 Kohm
R 4 = 10 Kohm
R 5 = 390 ohm
D l = IN4148
T l = BSl70R
T 2 = BC557B
BZ = Cicalìno pim 6V
RL = Relè miniatura

12V, l scambio
(tipo Taiko-NX)

"i soNDA = 2 barrette
metalliche
inossidabili.

C

f i J
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UTILISSIMA!

LUCE
,EMERGENZA

LAMPADA A BATTERIA IDEALE SIA PER FARE LUCE
UANDO, LA SERA, DOVESSE MANCARE L'ENERGIA
LETTRICA, SIA PER L”AUTOMOBILE; SI RICARICA

COLLEGATA ALLA RETE 220V E PUO” ENTRARE IN
FUNZIONE AUTOMATICAMENTE AL MANCARE DELLA

STESSA TENSIONE DI RETE.

di DAVIDE SCULLINO
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uante volte, mancando improv-
visamente la corrente in casa, vi

trovateacermre,tastandoquaelànel
buio, unacandelaounatorciaelettrim
pervedere qualcosa? E quanti oggetti
avete urtato ogni volta prima di riuscire
nell'impma? Sicuramente trovarsi al
buio senza la luce elettrica è scomodo
e particolarmente fastidioso, perciò
riteniamo utile proporre la realizzaüone
diundispositivonotoaipiùcomeluce
d'emergenza.

In praüm una lampada, ovviamente
elettrica, cheentra in funzione quando
vieneamancarelaterisionedirete.8i
tratta chiaramente di una lampada
alimentata a batteria mediante un
apposito circuito che svolge due
compiti: tiene in canoa l'accumulatore
nei pen'odi in cui è presente la tensione
di rete; accende (mediante tre
transistor) la lampadina quando la
tensione di rete viene a mancare, e
utilizza in questo caso l'energia

accumulata dalla batteria nel periodo
di presenza della rete.

La nostra luce di emergenza fun-
ziona quindi come quelle utilte in
molti locali e edifici aperti al pubblico,
solitamente realte con piccoli tubi
al neon da 6-8 watt; chiaramente per
ottenere questo modo di funziona-
mento il circuito deve stare solida-
mente collegato ad una presa di rete
o comunque ai due fili della rete
stecca.



ll dispositivo può comunque
funzionare in un altro modo, cioè non
come lampada che si accende al
mancare della rete, ma come vera e
propria lampada a batteria, da portare
in giro come una torcia elettrica e
utilissima in automobile persosütuire
una gomma bucata o per controllare
eventuali malflmzionamenti circolando
la sera e la notte. L'autonomia di
funzionamento in og'ii caso è di cirw
2-3 ore, e dipende ovviamente dallo

stato di carica delle batterie.
Ma vediamo come è fatta questa

lampada elettronica di emergenza:
andiamo ad esaminare lo schema
elettrico illustrato in queste pag'ne e
cerchiamo di capire come funziona il
circuito, quali sono i suoi punti di forza
e quali i suoi limiti. Il circuito, lovedete,
è sostanzialmente semplice; ed è
anche realiaato da pochi componenu',
tutti relativamente economici.

Cominciamo dall'alimentan'one: il

circuito normalmente va collegato alla
rete elettrica domestica (a 220 Veff.)
mediante un cordone di alimentaa'one
dotato di spina dì rete collegato ai
punti marcati 220Vac, ovvero a C1-R1
e a C2. Non esiste il trasformatore
riduttore perchè, per ridurre peso e
costo del circuito si è preferito
abbassare direttamente la tensione
con un partitore, quindi raddr-rla
con un semplice ponte di Graetz.

Per abbassare la tensione si è fatto
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C 1 Il circuito utilizzato per
Il la lampada d'emergenza.
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vricorso ad un partitore capacitivo,
composto cioè da condensatori,
perchè si sfrutta la prerogativa dei
condensatori di opporre resistenza (o
megio, reattanza) al passaggio della
corrente alternata (la continua, lo
sappiamo, non oltrepassa i
condensatori...) in ragione della
frequenza di quest'ulfima. Dallo studio
dell'elettrotecnica sappiamo che la
reattanza, owero l'impedenza
capaciüva (ilsolomodulo, cioèilvalore
in ohm) di un condensatore è data
dalla relazione: Xc=1/6,28xfxC; dove
Xc è l'impedenza in ohm, fè la
frequenza espressa in herlz, e C è la
mpacità del condensatore espressa in

farad (ricordate a proposito che 1 pF
è 1 milionesimo di far-ad).

L'ALIMENTAZIONE
DA REIE

Poiché il circuito è alimentato con
la tensione di rete, che ha frequenza
di 50 Hz, e sia Cl che 02 sono
sottoposti alla medesima frequenza,
possiamo già dedurre, dai valori dei
rispettivi condensatori, quale è il
rapporto di parfizione: C1 è da 1,5pF
eC2da lOOnF, il chesig'iificache
quest'ultirno ha una reattanza 15volte
magorediquelladelprimo. lnpratirn
latensioneaiwpidiCZnonèmolto

minore di quella all'ingresso del
circuito; del resto tale condensatore
serve principalmente da fiitro contro i
disturbi impulsivi.

L'elemento che deve provocare la
necessaria caduta di tensione è Cl,
che sostituisce di fatto una resistenza
da 2100 e rotti ohm senza però
dissipare la potenm che l'eventuale
resistenza avrebbe inevitabilmente
dissipato.

La tensione alternata dal Cl passa
all'ingresso del ponte raddrinatore
fon'natodai diodi Dl, D2, DSe D4;tra
i catodi di D2-D4 e gli anodi di Dl-DS
si trovano impulsi di tensione (alla
frequenm di 100 Hz) tutti con la sam



polarità (positiva verso i wtodi di D2
e D4) che utilizziamo per alimentare il
resto del circuito.

ln pratica gi impulsi, attraverso R3,
vanno a caricare il condensatore
elettrolitico C3, determinando una
tensione continua che va ad
al'mentare i diodi DB e 010; attraverso
R2 e il diodo Zener 05 otteniamo
impulsi la cui ampiezza massima è 7
volt, impulsi che tramite D11
permettono di caricare il pacco di 4
stilo NiCd che costituisce la batteria
(BAT) del circuito.

IL LH)
cl DICE CHE...

Ora va notata la fumione del diodo
luminoso 06 (un semplice LED) che
viene alimentato con la differenza di
potenziale esistente tra I'anodo del
diodo D? e il positivo della batteria BAT:
questo LE) sta acceso solo quando il
circuito è in canoa, cioè è alimentato
dalla tensione di rete; infatti
normalmente la tensione che gunge
alla batteria non supera i 5 volt,
mentre quella sull'anodo del D7, a
wusa del carico determinato dal resto
del circuito, è anche di 8-9 volt c.c.

Quando viene a mancare la
tensione di rete il LED Dô si spegne,
dato che c'è tensione ai capi della
batteria ma non all'uscita del ponte a
diodi: infatti il diodo 011 permette il
passaggio della corrente solo dallo
Zener alla batteria e non viceversa;
diversamente la batteria si
swricherebbe non sulla lampadina,
come è gusto, ma anche sul resto del
circuito. Analogamente accade per il

_ DG, che oltre a non accendersi,
essendo un diodo blocca la corrente
dalla batteria al D7.

Per capire come funziona il circuito
di controllo della lampadina, cioè
quella parte che decide se far
accendere o spegnere la lampadina
LAMP, dobbiamo analizzare il
comportamento di T1 e T3 sia quando
è presente la tensione di rete, sia

Particolare della scheda.
In evidenza il transistor BD243.

quando viene a mancare. Dobbiamo
quindi considerare la posizione assmta
dal cursore del deviatore 81: se è
rivolto alla resistenza R4 la lampada è
comunque spenta, mentre se è rivolto

al positivo della batteria la lampada
può accendersi, naturalmente se
manca la tensione di rete.

ll deviatore è indispensabile per
poterspegierelalampadaaproprio

_: cHEBArrEmÃšcELGo?
La lampada di emergenza che proponiamo in questo articolo
richiede un accumulatore capace di fornire 4,8 volt; la capacita
dell'accumulatore deve essere grosso modo l A/h, anche se
avete la possibilità di scegliere altre capacità. Ad esempio, se
avete delle stilo al NiCd da 500 mA/h potete comporre
(montandole in un portapile stilo a 4 posti) un accumulatore da
4,8V e 0,5A/h; certo, in questo modo potete disporre di circa l
ora di autonomia, e perla ricarica della batteria occorreranno
circa 2/3 ore. Diciamo che la batteria ideale, quella che da
un'autonomia ragionevole anche per l'impiego in automobile,
deve avere tensione di 4,8V, ovviamente, e capacità di lA/h o
qualcosa di più. ln tal modo si raggiungono oltre 2 ore di
autonomia che, ad esempio per cambiare una gomma ad
nn'automobile (anche scambiandola con un'altra montata sullo
stesso lato o dall'altro) bastano e avanzano anche a chi se la
prende comoda. Se usate le stilo consigliamo di preferire le
nichel-metal- idrato alle nichel-cadmio, perchè non hanno
l'effetto memoria e quindi possono essere ricaricate anche
senza averle scaricate totalmente. Se invece usate le stilo NiCd
vi conviene lasciare accesa la luce fino a scaricarle
completamente (cioè finchè la lampada si spegne) prima di
riattaccare la spina perla ricarica.



COMPONENTI

Rl=l80 Kohm 1/2W _
R2=33 ohm3W
R3 = 120 ohm 1/2W
R4=5,6Kolun
R5=82 ohm
R6=l,5Kohm
R7=2Kollm
R8=1Ko||m

piacimento senza aspettare che torni
latensione di rete, esoprattutto, dato
che la lampada entra in funzione
automaticamente al mancare della
tensione di rete, per poterla tenere
spenta accendendola solo quando
wwemelwsolasiutiI-cometorcia

da quando viene staccata la spina
dalla presa di rete, e la batteria si
scaricherebbe subito.

Quandocisonoi220velabatteria
viene tenuta in canoa, la tensione
applicata ai diodo D8 e 010 è ben
maggiore di quella applicata in ogni

(la posizione assunta dal cursore
dell'81 conta ben poco); quindi
comunque sia il transistor T3 è
interdetto e il potenziale del suo

h

traccia rame

Traccia circuito stampato in scala 1:1.

R 9 = 1,1 Kohm
R10 = 5,6 Kolun
R11 = 47 olun
R12 = 2,2 Kohm
C l = 1,5 nF 400V

poliestere
C 2 = 100 nF 160V

poliestere

c3=47|n~¬zsv|
c4=1oop1<¬zsv|

D l = 1N4004
D 2 = 1N4004
D 3 = 1N4004
D 4 = 1N4004
D 5 = Zener 7,5V-1W
D 6 = LED rosso
D 7 = 1N4148
D 8 = 1N4148
D 9 = 1N4l48
D10 =1N4l48
D11 = 1N400l

T l = BC547
T 2 = BD243
T 3 = BCJZ'I

BAT = Accumulatore 4,8V
(vedi testo)

LAMP = Lampadina 4,8V-2,5W

S l = Deviatore unipolare

Le resistenze, salvo quelle per cui è
specifiesto diversamente, sono da 114
di watt con tolleranza non maggiore
del 5%.

collettore è pressoché nullo. ll T2 è
interdetto anch'esso.

II transistor T1 va invece in

conduzione, perchè il potenziale
portato attraverso il diodo D8 al
partitore R8-R9 è sufficiente a
polarizzarne la giunzione base-
emettitore; il collettore del transistor in
questo caso assume un potenziale di
circa 1 volt. Notate che anche se T1
è in conduzione il T3 resta interdetto,
dato che la sua base rimane
comunque ad un potenziale maggiore
di quello dell'emettitore anche se il
collettore del T1, attraverso R12,
tenderebbe a portarla ad un livello più
basso. Notate anche che il
condensatore C4 è normalmente
scanoo (o quasi).

Se viene a mancare la tensione di
rete si pongono due condizioni: se il
cursore del deviatore è posto sulla



disposizione componenti

resistenza R4 non avviene nulla di
rilevante, salvo lo spegnimento del
LED; se invece il cursore dell'51 sta
verso il positivo della batteria,
ammettendo che quest'ultima si sia
caricata a sufficienza si accende la
lampadavediamopermè: l'emettitore
del T3 si trova ad un potenziale di
circa 4,8 volt (4 stilo NiCd danno
4x1,2V=4,8V) e attraverso R10 e
R12 scorre corrente a caricare C4,
anche attraverso R9.

L'ACCENSIONE
DELLA LAMPADA

Lacorrentechenederivaètaleda
determinare, ai capi della R10, una
differenza di potenziale di valore

,_- :- a ,›-`_Ã-¬=-_-_ 1

sufñciente a polar'mare direttamente e pone il proprio collettore ad un
la giunzione base-emettitore del potenziale di circa 4volt; talemnsione
transistorT3, il qualeva in conduzione è più che sufficiente a mandare in



La costruzione della basetta non presenta difficoltà:
basterà attenersi alle regole base di sempre.

conduzione il transistor T2, che
provvede, col proprio collettore, ad
alimentare la lampada.

II potena'ale assunto dal collettore
del T3 permette di alimentare, tramite
R7, la basetel T1, il quale può andare
in conduzione e tenere, con il proprio
collettore, in conduz'one il T3. Questo
accorgimento è necessario perchè il
condensatore C4 tende a caricarsi, e
senoncifosseunaltrocomponente
a tenere polariuato 13 quest'ultimo si
interdirebbe.

Naturalmente ilTBtoma interdeüo
quando toma la tensione di rete,
allorché la sua base toma ad un
potenziale maggiore di quello
dell'emettitore. lnterdicendosi T3, si
interdice anche il T2, quindi si Spegne
la lampada mentre torna ad
accendersi il LED che segnala la
presenza della rete.

REALIZZAZIONE
PRATICA

Bene, chiarito il funzionamento del
dispositivo per la luce di emergenza ci
sembra doveroso analizzarne i
particolari pratici, cioè quanto bisogia
sapere per realizarlo al meglio. ll
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circuito può essere real-to tutto su
una basetta stampata che potete
facilmente realizzare seguendo
scrupolosamente la traccia (lato rame)
illustrata in queste pagine. Nel
real-re lo stampato, soprattutto se
tracciate manualmente le piste con
l'apposita penna, fate attenzione che
piste vicine non si tocchino: ricordate
che il circuito dovrà funzionare a 220
volt, e con questa tensione non si può
sbagliare!

Una volta inciso e forato il circuito
stampato montate su di esso
dapprima le resistenze da 1/4 di watt
e quelle da 1/2 watt, poi i diodi
(prestando atterra'one alla loro polarità)
per i quali dovete ricordare che il
satodo è il terminale vicino alla fascetta
colorata. Nel montare i diodi
assicuratevi di aver messo lo Zener al
proprio posto: diversamente, una volta
alimentato il circuito potrebbe esserci
unatensionetroppoaltaaicapidella
batteria, che potrebbe perciò essere
danmggata.

Montate poi la resistenza da 33
ohm 3 watt, quindi inserite e saldate
ilLEDeitransistonrispettandoper
ciascuno l'orientamento indicato nel
piano di montaggo. E' poi la volta dei

condensatori, dei quali raccoman-
diamo di montare prima gli elettrolitici
e C2, lasciando per ultimo l'ingom-
brante C1.

IL MONTAGGIO
DELLA LAMPADA

lldeviatore81,seloavetedeltipo
a slitta, può essere montato
direttamente sul circuito stampato,
diversamente va collegato ad esso
mediante tre spezoni di filo. Anche il
portalampada per la lampadina, se
ne avete uno adatto, può essere
saldato direttamente al circuito
stampato, dalla stessa parte del LH).
Per fare le cose bene consigliamo di
montae il LHJdaI latodelle saldature
e di fissare il portalampada in modo
che awitandola la lampada stia proprio
da tale lato. ln tal modo dalla stessa
parte avrete sia la luce sia l'indicazione
del LE) (rete presente o manwnte).

Per la batteria potete usare 4 stilo
al nichel-mdmio oppure all'idrato di
nichel (Ni-M-H, nichel metal idrato)
della capacità di 1 o 1,1 ampère/ora;
naturalmente nulla vieta di impiegare
batterie di tipo diverso, ma bisogna
sempre restare entro i 5 volt. Inoltre,
potete utilizzare stilo di mpacità oil/ema
da quella indicata, fermo restando
che cambia l'autonomia della
lampada. Utiliaandolestiloda 1,1M't
si hanno 2/3 ore di autonomia e
occorrono circa 4/5 ore per la ricarica
completa della batteria.

Le stilo possono essere alloggate
in un apposito contenitore da 4 posti
e collegate mediante un'apposita
presa polarimta adatta ai portapile
(quella con l'attacco per le pile da
9V). Nel collegare al circuito stampato
ifili della presa da pila ricordatevi di
collegare il filo rosso al positivo (punto
“+" del circuito stampato) e quello
nero al negativo (punto "-" dello
stampato) per rispettare la giusta
polarità della batteria, che diversa-
mente verrebbe danneggata.

Unavoltacompletatoilmontago



verificateamntamentechemttosia in
ordine e che non vi siano contatti
indesiderati tra piste vicine (es. “baffi”
di stagno); è molto importante
acoertarsichemttosiainordineprima
di mettere sotto tensione il circuito,
perchè con la tensione di rete un
errore può determinare pericoli di vario
genere.

Se tutto è a posto collegate un
cordone di alimentazione dotato di
spina da rete ai due punti dello
stampato marmti con “220V” (vedere
disposizione componenti) ed inserite
la lampadina da 4,8V (2,5-3 watt)
nei pormlampada; fatto ciò appogate
flcicuim su un piano isolante e inserite
la spina nella presa di rete.

IL COLLAUDO
DEFINITIVO

Subito dovete veder acoendersi il
LED, indicante che è presente la
tensionedirete;senonsiaooende
staccate la spina dalla rete e
controllate innanzitutto l'orientamento
del diodo: il terminale dalla parte dello
smussoèilwtodoßvacoliegatoalla
pista che porta al positivo della
batteria.

Se tutto va bene, provate a lasciare
alimentato per un'oretta il circuito,
naturalmente senza mai metterci le
mani sopra (ricordate che è sottoposto
alla tensione di rete) quindi staccate
la spina dalla presa e verificate che si
spenga il LED e che si accendala
lampadina; se questa resta spenta
agite sul deviatore spostandone la
levetta nell'altra posizione: a questo
punto la lampadina dovrebbe accen-
dersi. Se tutto va come descritto il
dispositivo è ben funzionante; preve-
dete una scatola adatta ad ailoggare
il tutto. Preferite contenitori in materiale
isolante (plastica) che permettono di
isolare più facilmente l'intemo, sotto-
posto a 220 volt, dalle mani di chi
dovrà utilizzare e maneggiare il
dispositivo.
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LA PIU' FAMOSA
LA PIU' GETTONATA

Centinaia di aree messaggi nazionali ed internazionali sui
temi più disparati per dialogare con il mondo Intero l

i
Collegata a tutti i principali necworkmondiali:

Fidonet, Usenet, Amiganet, Virnet, internet, Eronet...
i

Migliaia di programmi PD/Shareware da prelevare per
MsDos. Windows, Amiga, Macintosh. Atari

i
Chat tra utenti. giochi online. posta elettronica, file e

conferenze per adulti:

i'
Chiama con il tuo modem: 0248.11.47 o 0248.11.49

24 ore su 24, 365 giorni all'anno.
a qualsiasi velocita da 300 a 19200 baud.



SCHEDA TECNICA

UINTEGRATO TDA7264
Questo integrato della SGS Thomson è un completo ampliflcatore
stereo-hi-fi capace di erogare ben 25 watt r.m.s. per canale, su carico
di 4 ohm oppure di 8 ohm: nel primo caso-va alimentato a tensione
duale di tlóV, mentre nel secondo caso l'alimentazione è di i20V.
Il TDA7264 è un monolitico ineapsulato in contenitore Multiwatt ad
8 piedini in iìla a passo 2,54 mm e dispone di nn”aletta metallica alla
quale fissare un dissipatore di calore avente resistenza termica non
maggiore di 3°C/W.
Entrambi gli ampliiìcatori da cui è composto funzionano in classeAB
e consentono una riproduzione ad alta fedeltà; l'integrato è solitamente
utilizzato in compatti hi-fi o negli stadi di amplificazione dell'audio
dei grossi TV stereoi'onici.

"Lil-l

'il-(R)

Lo schema applicativo del TDA 7264 suggerito dal costruttore e il relativo piano di montaggio; il deviatore
SW] permette di inserire o disinserire lafimzione di mute/standby: con SW2 aperto, la chiusura di SWI
verso R1 tacita l'integrato (niente segnale in uscita); se SW2 è chiuso, la chiusura dell 'SWI su R1 mette
l'integrato in standby, condizione nella quale assorbepochissima corrente. Se SW1 è aperto (+ Vs isolata)
l 'integratofimziona normalmente. +Vs e -Vs sono le tensioni di alimentazione, rispettivamente +20V e -
20V @er carico di 4 ohm :hlólO ovviamente continue; I 'alimentatore va dimensionato prevedendo un
assorbimento di circa 3 ampère.



TDA7264

_ I I

CARATTERISTICHE TECNICHE

TENSIONEDIALIMENTAZIONE(max.) .:I:ZSV
CORRENTED,USCITA(picco) 2x4,5A
POTENZADISSIPABILE .30W
POTENZADiUSCITA.....................................2x25W
DISTORSIONEARMONICA .......... ...........(a 2120W)l%
BANDAPASSANTE 1-20000Hz
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Piedinatura del TDA7264 visto dal lato
delle scritte: OUTPUT l 'e 2 sono le
uscite per i due canali audio, mentre IN
l e 2 sono i rispettivi ingressi.
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LABORATORIO

GENERATORE DI
FUNZIONI

PRODUCE ONDE QUADRE, SINUSOIDALI E TRIANGOLARI
DI FREQUENZA COMPRESA TRA 5 HZ E CIRCA 12 MHZ,

REGOLABILI IN AMPIEZZA E NEL DUTY-CYCLE. DISPONE
DI UN'USCITA PER SINCRONIZZARE ALTRI DISPOSITIVI E

STRUMENTI, E PUO” GENERARE SEGNALI SWEEPPATI,
CIOE' MODULATI IN FREQUENZA.

ldi DAVIDE SCULLINO

aSchema
Plicativo
integrato

deMAX038

empreattenliaiproblenideglisperimelmtori,maanchea
qleideiprofessioriwdelreletuoiiica,ce|clliamdnleüere

nelle pagine della nostra rivista, quando è possibile, qualche
dispositivodalaboratorioadattoacomplemreladolazionepiù
omenoriccadistrumentideinostrilettori. Negliultimitempici
siamomossiinquestadirezioneproponendoadesempioun
generatoredi impulsiedun simulatore telefonico; proseguiamo
adessoconqualcosadipiùù'adizionalemacertoutile,senon
indispensabile, nel laboratorio deltecnico elettronico.

lnquestoarticolopioponiamolaieaizzazioneciungenelam
difunzioni,cioèdellosùumentocheinlaboratoriopermettedi
produn'etensionisiusoidalifiettangolañmiangolaiam
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schema elettrico
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frequenze, con tutta una seriedi varianti
e di impulsi selezionabili mediante
appositi comandi.

Abbiamo realiz zato il generatore
illustrato in queste paghe utilmndo al
meglio un nuovo integrato (è in
commercio da poco più di un anno...)
specifico per tale applicazione: il
MAX038 della Maxim. Questo com-
ponente, oppormnamente alimentato
e contornato da qualche resistenza e
pochi condensatori, genera forme
d'onda triangolari, a dente di sega,
quadre e rettangolari, sinusoidali, entro

un campo di frequenze compreso tra
0,1 Hz e ben 20 MHz.

L'integato in questione svolge qu'ncfi
la stasi funzione del più noto XR2206
della Exar, che utiI-mmo in pesato
per un generatore di funzioni analogo.
Certo, il componente della Maxim ha
prestaz'oni nettamente migiori e tali da
meritare la nostra attenzione e in
generale quella dei progettisti di
strumentazione da laboratorio: l'XR22-
06 era limitato superiormente ad 1
MHz, frequenza alla quale già pro-
duceva segiali di cattiva qualità. `

Il MAX038 invece permette di
lavorare fino a 15-16 Ml-lz con segiali
di buona qualità, il che rappresenta
una novità rilevante nel campo dei
generatori di forme d'onda integrati.

Il generatore di segiali che abbiamo
meoscapuntoechevi proponiamoin
questo articolo è realto sfruttando
lecaratteristichedel MAX038, al finedi
ottenere non solo le forme d'onda di
base, ma anche quelle elaborate
mediante semplici circuiti ausiliari che
controllano le funzioni del MAX038.

Rima di vedere il circuito elettrico del
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Il circuito
utilizzato per il

nostro generatore
di funzioni: la

complicazione è
solo ap arente

perc è la
costruzione è in
pratica molto

semplice.

mneramrevedarmperòilcomponenle
insè,cioèlastrutl11ra,leclratwnsùche` '
e le possibilità di uso del MAX038. Va
dettoinnanzimttochequestointegato
produce le forme d'onda impiegando

un generatore di onda triangolare
bidirezionale (il chip si alimenta a
tensione duale) a bassa distorsione, la
cui frequenza di lavoro è determinata
dal valore del condensatore collegato

L'ALIMENTAZIONE DEL CIRCUITO
L'integrato abbisogna di 5 volt duali che si ricavano
(vedi sopra lo schema) con un classico alimentatore da rete.
Si notino il ponte a diodi seguito dai due condensatori di livellarnento
e i due regolatori di tensione integrati per una stabilizzazione perfetta.

tra i piedn' 5 e 6, nonché dalla corrente
che entra nel piedino 10.

Più precisamente, la frequenza di
lavoro dell'osdllatore, quindi la frequen-
za della forma d'onda chequesto
produce, è determinata dalla relazione:
f=li/Ct;dwefèlafrequenza, lièla
corrente entrante nel piedino 10, e Ct
è il valore del condensatore collegato
tra i piedini 5 e 6. La frequenza è
espressa in herlz se li è espresso in
microampère e Ct è espresso in
microfarad. La corrente enlrante nel
pin 10 deve essere compresa tra 4 e
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L'INTEGRATO MAXO38
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Disposizione dei terminali (a sinistra) e schema a blocchi (sopra)
dell'integrato. Nella pagina accanto le forme d'onda prodotte.
ll MAX083 ha una sola uscita dalla quale, a seconda
dell'impostazione, si può prelevare un segnale di forma d'ondal
sinusoidale, quadra o triangolare. L'impostafione del funzionamento
si esegue applicando determinati livelli logici ai piedini di controllo
3 (A0) e 4 (Al). La tabella seguente ci dice come impostare i livelli
di questi ingressi per ottenere la forma d'onda voluta.

STATO LOGICO P I E D l N I

FORMA HONDA A0 Al
QUADRA 0 0
TRIANGOLARE l 0
SINUSOIDALE l l

DIPIIO

750m, anche se il costruuore indim
in 10+400 microampère la banda dei
valon' di ponente per avere la migior
linearità di funzionamenm dell'oscillaw
re. Quanto al condensatore conviene
staretra 10 pFe lOyF, ancheseè
sconsigiabile l'uso di elettroliüci. Sotto
i 10 pF la frequenza calcolata diflicil-

mente corrisponde a quella efietfiva-
mente generata dall'integrato, perchè
la capacità parassita com'spondente
alle piste vicine diviene apprezzabile
(qualche DF)-

Tomìamo alle forme d'onda per dire
che, data la sua struttura, l'oscillatore
interno al MAXO38 produce un'onda

quadra bidirezionale oltre alla trim
lare; chiaramente i due segiali hanno
la medesima frequema. Ciò che l'oscil-
latore non produce è la sinusoide, onda
che viene ricavata mediante un
modellatore sinusoidale partendo dalla
triangolare. Pertanto I'onda sinusoidale
prodotta dal MAXO38 non è perfetta
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come, ad esempio, quella prodotta
un cscillatore a sfasamento o a ponte
di Wien, ma per molte applicazioni di
laboratorio basta e avanza.

Il nostro super-integato dispone di
una sola uscita per il segnale, facente
capo al piedino 19; permette di
mgiere, tramite due ingmsi digtali di

comando, quale dei tre segreti deve
uscire: gi ingeeci di comando fanno
capo ai piedini 3 e 4, nominati dal
costruttore A0 ed A1. Questi piedini
vanno normalmente collegati al positivo
di aimentazione dell'integato mediante
due resistenze di valore non superiore
a 200-300 Kohm. Lasciando la
situan'one così il chip genera l'onda
sinuscidale.

Oolleändo a massa (0 10900) entra-
mbiipìedini3e4ilMAX038fauscire
l'onda quadra, mentre collegando a
zierolog'cosoloilpiedino4aduscireè
l'onda triangolare. Il collegamento a
massa può eecere realinato mediante
diodi senza che vi siam problemi di
funz'onamento dell'integato.

ILSIS'IEMA
DIOONTROLLO

ll MAX038 dispone anche di due
piedini di controllo che pemiettono di
variare il duty-cycle della forma d'onda,
ela sua frequenza senza toccare il
condensatore di temporizzazione o
variare la corrente al piedino 10: si
tratta dei piedini 7 (DADJ, per il duty-
cycle) e8 (FADJ, perspostare lafre-
quenza) che noi abbiamo utilizzato per
ottenere particolari funzioni oltre a quelle
di base. Applicando una tensione di
valore compreso tra -2,3V e +2,3V al
piedino 7 l'integato cambia il duty-
cycle dell'onda quadra tra il 10% (a -
2,3V) e il 90% (a +2,3V); è bene non
applicare tensioni più positive di 2,3V
e più negative di -2,3V, perchè in tal
caso si crea instabilità nel funziona-
mento dell'integrato e inoltre si ha
un'inversione di tendenza nella varia-
zione del d.c. steeso.

Con una tensione di valore compre-
so tra -2,4V e +2,4V si può invece far
spostare ta frequenza di lavoro dell'o-
scillatore di i il 70% rispetto al valore
impostato e calcolato con la formula
che abbiamo dato in precedenza.
PortandolatensionedelpiedinoBa-
2,4V la frequenza diviene minore del
70% rispetto a quella nomiale mentre,

IL NOSTRO
GENERATORE
Qui di seguito elenchiamo le
principali caratteristiche del
generatore difiarzioni basato sul
M038 della Maxim.

Forme d 'onda' triangolare,
simrsoidale. quadra, denti di sega

Canpo difiequenze: 5Hz+20ÀflIz

Max segnale in uscita: l Vefl

Bande difi'equenza: 5-2-250Hz,
110-2-5.300Hz, 1+53KH2,
I0-1-520KHz, 0,24+126ülz

Regolazionedellafiequaaainogní
banda

Modulazionedifiequenza (sweep)
tra 200+20.000Hz conprofondità
di modulazione di :1:65%

Regolazione Duty-cycle tra
15+85%

Uscita per sina'onß'mo oscilla-
scopio 5 Vpp. onda quadra

Tensione d'alimentazione 6+6volt
c.a. (200 mA)
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variazione della frequenza: ad esempio
fima2,4vposiüvilafrequenzacresoe,
mentre diminuisce lievemente al
disopra di tale valore.

L'integrato produce la frequenza
normale (f=li/Ct) quando il piedino 8 è
a zero volt; il costruttore (Maxim)
specifica di collegare a massa tale
piedino mediante una resimnza da

un circuito che genera il segnale di
sincronisrno, disponibile al piedino 14
e utile per sincronre con l'uscita
(piedino 19) altri dispositivi quali ad
esempio l'oscilloscopio o generatori
secondari; il segiale di sincronisrno
esce sotto forma di impulsi rettangolari
riferiti a masm e la sua frequenza è
ovviamente la stessa d quella prodotta

per ll montagglo della basetta
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COMPONENTI R 8 = 4,7 Kohm R18 = 10 Kohm
R9=10Kohm Rl9=2,2Kohm

R l = 10 Kohm R10 = 10 Kohm R20 = 220 Kolun
R 2 = 100 Kohm R11 = 100 ohm potenäometro lineare

potenziometro lineare R12 = 47 ohm R21 = 12 Kohm
R3=10Kolrm R13=22Kohm C1=1||F16VI
R 4 = 10 Kohm potenn'ometro lineare C 2 = l pF ceramico
R5=100Kohm R14=10Kohm C3=lceramlco
R6=l00Kohm R15=100Kohm C4=100nF
R7=220Kohm R16=22Kohm C5=56pF

potcnüometro lineare R17 = 10 Kohm C 6 = 10 nF

aloormario,appiw1do2,4Vposilii/iäo Dmhmsenonsiwoleutiiinareia dall'osciliatoreprincipalelgnledi
stesso piedino il chip genera una modulazione di frequenza. sinoronisrmmnvieneinfluenzatodalle
frequemamagoredel'lmßrispeuoal variazionidelduty-cycie(pin7)néda
valore normale. E' bene non andare PERIL quelledellafrequemaforzatemediante
sopra i 2,4V o sotto i -2,4V perchè SINCRONISMO il piedino 8.
I'integato funzionerebbe male, senza Il circuito che produce gi impulsi di
contare che fuon' dai limiti si inverte la Inmmamente al MAXU38 c'è anche sincronismo è alimentato separata-

mente, mediante i piedini 15 (massa
digitale) e 16 (positivo digmle) così da
poter essere escluso se non si desidera
impiegre ü sincronismo; la separazione
dell'alirnentazione da quella del resto
dell'integato permette inoltre di evitare
il propagarsi dei disturbi (dowti all'alta
velocità di commutazione) dal oircu'no
di sincronismo all'oscillatore.



la scheda prototipo

C 7 = 470 pF 16V!
C 8 = 470 nF 16V!
C 9 = 100 nF
C10 = 100 nF
C11 = 100 nF
C12 = 100 nF
C13 = l itF poliestere 5%
C14 = 1 nF poliestere 5%
C15 = 100 nF poliestere 5%
C16 = 10 uF poliestere 5%
C17 = 1 nF ceramico NPO

w

ll chip dispone internamente di un
regolatore di tensione che fornisce, tra
lpietholemasaa (pierini2,6,9,11¬
18) una tensione di riferimento di 2,5
volt esatti. Tale riferimento ci servirà,
come vedremo tra bree, per polarizare
icircuiti estemi utilinati perconuollae
le funzioni dell'oscillatore.

MPREOISIONE
E'ALTISSIMA

lntemamente all'integ'ato MAX038
esiste, infine, una serie di cornparatori
erivelatoridifase utili percomandare
l'osciliatore inwmo con un segnale dig-

C18 = 22 pF eeralni co NPO
C19 = 22 pF ceramico NPO
CZO = 100 nF

U 5 = LM7905
PD = Ponte raddrizzatore

80V-1A
C21 = 100 nF S l = Interruttore unipolare
D l = 1N4l48 S 2 = Interruttore unipolare
n z = 1N414s s 3 = Devi-rm unipolare
DS=1N4148 S4=Pn1santiera5tast12vie,
U 1 = TL082 ad esclusione
U 2 = MAX038
U3 = TL082 Le resistenze flsse sono da 114
U 4 = LM7805 di watt con tolleranza del 5%.

talemrnozdòpennettedconuollare wgrirelabrevespiepflonechewgie.
il funzionamento del circuito mediante L'iritegato funziona alimentato con
un'oscillatore di clock anche quarzato, la tensione specifimta dal costruttore:
perottenerelamassimaprecisionee 5voltdraliricavatimedianleundmco
stabilità della frequenza generata. Noi
comunque non utilizziamo questa pos;
sibilità e ci limitiamo all'uso dell'oscil-
latore interno. Bene, ora che abbiamo
spiego vita, morte (quella speriamo di
no: Fnteg'ato costa qualche bigieim da
diecimila...) e miracoli del MAX038 vi
facciamo vedere oorne l'abbiamo utiliz-
zato peril mslrogeneratcre. Loschema
elettrico di queste pagne è più eloquen-
tediogiinostrodiscorso,masenon
lo fosse abbastanza vi invitiamo?

alimentatore da rete composto dall'im-
manwbile ponte a diodi (PD) da due
condensatori di livellamento (C7 per
la tensione positiva e C8 per quella
neätiva) e da due regalatori di tensione
integrati contomati da quattro (due
ciascuno) condensatori di filtro per
ingresso e uscita. I regolatori sono un
7805 per la tensione negativa ed un
7905 per quella negativa: ricavano
dalle tensioni livellate (+8V e -8V)
rispettivamente +5 volt e -5 volt



basetta, lato rame I

i

'lì'accia circuito stampato in scala 1:1.

9.!

perfettamente stabilinaü, con i quali si
alimenta il resto del circuito.

ll MAX038 lavora con l'oscillatore
interno comandato mediante una serie
di condensatori, selezionabili mediante
la pulsantiera di commutazione S4, e
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un potenziometro che permette di
variare la corrente al piedino 10. La
pulsantiera pemiette di inserire uno
alla volta i condensatori 013/014
(questi sono in parallelo, quindi vengono
inseriti insieme) 015, C16, 017, 018,

coniquali,asecondadellaposizione
assunta dal cursore del potenziometro
R7, possiamo coprire nell'ordine le
seguenti bande di frequenza:
5+250Hz, 100+5.000HZ, 1+50KHZ,
10+500KH2, 0,24-:-12 MHz Chiara-
mente le frequenze potranno variare
Writea musa delle tolleranze dei
componenti usati.

ALTE FREQUBIE,
MINIME DISTURSIONI

La compenetrazione tra le bande ci
permette di coprire agevolmente tutto
il campotra 5Hze 12 MHz, coprendo
un vasto raggio di frequenze senza
tocmretutu'i momenti ilselettoreS4;
permette inoltre di ottenere tutte le
frequenze restando tra i limiti di corrente
stabiliti dalla Casa costruwice del chip
per ottenere la minor distorsione
(10-1-400 microampère).

Per la variazione della frequenza
entro ogni gamma ufilmo il poten-
ziometro R7, del valore di 220 Kohm:
questuitimo è collegato al piedino 1 in
modo da avere una tensione di
alimentazione precisa e costante; la
corrente del piedino 10 viene quindi
determinata cosi: li=VrefJRt. Nella
formula Vref. è il potenziale di riferi-
mento dato dal piedino 1, cioè 2,5
volt, Iièlasolitacorreniedel piedino10,
eRtèla resistenza collegata inserieal
medesimo piedino.

Con i valori attuali tale conente può
variare tra circa 11 e 530 micrcampère,
il che permette una variazione di
frequenza con un rapporto di circa 1:50
tra il valore minimo e quello massimo.
Notate che ilvalore minimo di frequema
si ottiene con il potenziometro tutto
inserito, allorché la corrente Ii è la
minima (li=2,5volt/224, 7Kohm=
11pA) mentre quello massimo è
ottenuto con il potenziometro cortocir-
cuiiato (li=2,5volt/4,7Kohm= 531m)
allorché il piedino 10 è alimentato
mediante la sola R8.

Per il nostro generatore abbiamo
volutoilconiroliodelduty-cycle,checi



permette di variare la durata degi
'mpus' positivi dell'onda quadra oppure,
utilizzando quella triangolare, ci
consente di trasformare quest'ultima in
un'onda a dente di sega bidirezionale,
ascendente o discendente.

Perottenere la regolazione del duty-
cycle abbiamo utilizzato un circuito
basato sull'operazionale U1b, uno dei
due contenuti nel primo TL082
impiegato nel generatore; questo
operazionale, connesso in oonfigura-
zione invertente a giadagno unitario
(R5èugualeaR6)epilotatoconla
tensione di riferimento fornita dal
MMO38, rimva 2,5 volt negativi che
rende disponibili tra il proprio piedino 7
emassa. I2,5voltnegativi insiemeai
2,5 positivi dati dal pin 1 dell'U2
permettono di alimentare il potenzio-
metro R2 mediante le resistenze R1 ed
R3, di ugial valore. Ecco che dal cur-
sore dell'R2 possiamo quindi prelevare
una tensione continua regolabile tra
circa -2,1V e +2,1V, che applicata
all'operazionale U1a (configurato come
buffer, quindi non- invertente a
giadagio unitario) si ritrova al piedino
7 del MAX038.

Agendo sul perno del pownziometro
R2 possiamo quindi variare il duty-cycle
dell'onda rettangolare, aumentandolo
ruotando verso destra e dirninuendolo
ruotando, al contrario, verso sinistra.

LAFUNZIONE
SWEP

Notate che utilizzando l'onda
sinusoidale è necesario dare O volt al
piedino 7, owero tenere esattamente
a metà corsa il perno del potenziornelro
R2. Notate anche che scegliendo
l'onda triangolare la rotazione del perno
dell'R2 in senso orario determina un
aocorciamento delle rampe di salita,
mentre la rotazione in senso antioran'o
form la riduzione delle rampe di discesa.

Con gi attuali valori dei componenti
il potenziometro R2 determina una
variazione del duty-cycle compresa tra
cirwil15el'85%;ciò\aleo~iamerrle

L'integrato funziona a 5 volt duali ricavati da un
classico alimentatore da rete.

utilndo l'onda quadra.
Nel nostro generatore di funzioni

abbiamo voluto anche la modulazione
di frequenza, cioè quella funzione nota
con il nome di Sweep: in pratica
possiamo far cambiare di frequenza il
seg'iale prodotto, sia eso di forma
d'onda quadra, triangolare o
sinusoidale, di circa il 60+6596 in più
o in rrieno rispetto al valore normde. La
funzione di sweep è utile perwnficare

ilfunzionamentodicircuilidemodulalpri
o di filtri; in quest'ullimo caso però è

con memoria.
ln pratica lo sweep consiste nel

pilotare il piedino di controllo della
modulazione di frequenza (pin 8) del
MAX038 con il segnale triangolare
prodotto da un generatore ausiliario
che fa capo agi operaa'onali U3a e
U3b: questo generatore è concettual-

Particolare della scheda: in evidenza
gli integrati U4 (LM7805) e U5 (LM7905).
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mente simile a quello del MAX038, e
produce un segnale regolabile in
frequenza tramite il poterm'ometro R20.
ll segnale triangolare ha un'ampiezza
tale da non disturbare il funzionamento
del MAX038: infatti non supera i 2,2
volt di picco (4,4 volt picco-picco).

CONESM
LOSWEF

Naturalmente abbiamo prew'sto la
possibilità di utilre il generatore di
funzioni in modo normale, cioè senza
lo sweep: abbiamo perciò inserito un
deviatore, l'83, che ci pemiette di far
funzionare il MAX038 da solo oppure
modulato. Nel funzionamento normale
il centrale dell'83 sia verso la resisßnm
R21(da12Kohm)cheportailpin8
dell'U2 a massa; utilizzando la
modulazione il centrale dell'83 sta
ovviamente verso l'uscita dell'U3b, in
modo da appliwre il segrale modula-
tore all'ingresso di controllo FADJ
dell'U2. Il generatore di sweep produce
un segale la cui frequenza può essere
compresa tra circa 200 e 20.000 Hz,
più che adatIa pergenerare un segiale
modulato in frequenza con una
modulazione di tipo audio; chiaramente
conviene usare lo sweep quando la
frequenza normale (cioè senza sweep)
di lavoro del MAX038 è sensibilmente
maggore a quella di sweep.

Il meccanismo di funzionamento
dello sweep è molto semplice: se abili-
tato (medante 83) il segiale mangiare
alimenta il piedino 8 dell'U2, variando
linearmente tra -2,2V e +2,2V; la
variazione determina uno spostamento
ora negtivo, ora positivo delia frequen-
za di lavoro dell'oscifiatore del MAX038,
intorno al valore normale, che sarebbe
poi quello dovuto alla posiz'one del
perno dell'R? e al valore del conden-
satore inserito dalla pulsantiera.

Lo spostamento di frequenza è,
come detto in prmdema, dell'ordine
di 1- iI 65%; in pratica se l'oscillatore
dell'U2 lavora normalmente a 10 KHz,
con lo sweep 'nserito @nera m seg'ale

la cui frequenza varia linearmente e
alternativamente tra 3.500 Hz e
16.500 Hz (il 65% di 10.000 Hz
corrisponde a 6.500 Hz).

Bene, esaminato lo sweep andamo
a vedere come avviene la selezione
delle forme d'onda; sappiamo che il
MAX038 dispone di due ingeesi digtali,
e infatti eccoli lì: sono i piedini 3 e 4,
collegati alle resistenze di pull-up R9 e
R10, e controllati mediante due
semplici intemrttorielamatrioedidiodi
formata da D1, D2, D3. Quando S1 e
S2sonoapertiipiedini3e4sono
entrambi a livello alto (lo garantiscono
le resistenze di pull- up) e l'oscillatore
dell'U2 genera la forma d'onda
sinusoidale. Quando è chiuso il solo Sl
idiodi D1eD2, collegatiadessoeda
asc a massa, pongono a livello baeso
i due pin di controllo, cosicché il
MAX038 produce il segnale ad onda
quadra; chiudendo il solo S2 invece è
il piedino4adesserepostoalivello
bassaentreilBrsstaalivelloalto:
allora il MAX038 genera l'onda
triangolare. Notate che non ha senso
chiudere entrambi i deviatori, dato che
così facendo si otterrebbe l'onda
quadra, già ottenibile semplicemente
con la chiusura del solo Sl.

Per il nostro generatore abbiamo
uli'zzato anche lo stadio di sincronismo,
prelewndo il relativo segale dal piecino
14 dell'integato MAX038 e inviandolo
all'uscita SYNC.

MMZIONE
EOOLLAUDO

Vediamo adesso ciò che rigiarda la
costrizione dello strumento, nonché
lasuameesaapuntoßomesempre,
il tutto è realizzato su un circuito
stampato del quale pubblichiamo in
queste pagne la traccia del lato rame.

Se volete utilre un commutatore
in luogo della pulsantiera tenete i
collegamenti corti il più possibile,
evitando di intrecciare i fili; diversamen-

segue a pag.62
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. LASER MEDICALE
UN FILO DI LUCE SUL DOLORE! ECCO COME UTILIZZARE IL MODULINO

LASER 635nm PER CURARE IL NOSTRO STESSO CORPO. UN CIRCUITO
SEMPLICE E SICURO!

a cura della Redazione

bbiamo già avuto modo di presentarvi (nel fascicolo di luglio/agosto scorsi)
lo stupendo modulino laser da 635nm che tanto successo ha già riscontrato

presso voi lettori. Desideriamo qui presentarvi una applicazione possibile, molto
interessante: come utilizzare il modulino per vere e proprie cure mediche!

Come al solito, su queste pagine, lo schema da real-are (per una alimentazione
senza problemi) e i suggerimenti fondamentali, con la raccomandazione di
consultare un medico “autentico” per non strafare (per non fare anche
involontariamente danni a chicchesia). Fu Albert Einstein, nel lontano 1917, a porre
le basi teoriche per il funzionamento dei laser, senza certo immaginare che questa
nuova fonte luminosa dalle fantastiche caratteristiche sarebbe diventata una
dellepiùsignificaüvescopenedelnostrosecob.$olonel1960ilmondopoté
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ammirare la luce del laser; tale luce,
mai vista prima, era generata da un
lasera rubinocheemetteva un raggio
rosso molto concentrato ed
estremamente intenso. La radiaz'one
emessa da questa strabiliante
sorgente di luce artificiale possiede
delle proprietà che non trovano
riscontro in natura: é molto intensa,
é monocromafica ed é decisamente
collimata.

Qgrluna di queste proprietà é più
che sufficiente a distinguere il laser da
tutte le altre sorgenti di luce; inoltre,
si agg'ungono innumerevoli possibilità
tecniche che aprono nuovi orizzonti
di applicazioni. La scoperta del laser
slimolò la fantasia degli scienziati e
così gli amplificatori di luce iniz'arono
il loro cammino in moltissimi settori
applicativi fino a penetrare in svariate
attività della vita quotidiana.

Il segreto del laser risiede nell'am-
plificazione della luce mediante emis-
sione forzata o emissione stimolata di
radiazione. Laser altro non é che
l'acronimo di light amplification by
stìmulated emission of radiation; frase

ingesecheracchiudewttoilooncetto
di questa importantissima scoperta.

E' bene sottolineare che la

RZ

R3

Prima di collegare il modulo
laser controllate, inserendo una
resistenza da 33 Ohm (R5), che
ai capi di R4 ci sia una c.d.t. di
750mV (agire sul trimmer R3

sino a leggere 750mV!).

generazione della radiazione da parte
di un laser non può essere spiegata
con le sole leggi della fisica classica,
ma bisogna ricorrere alle teorie della
più moderna meccanica quantistica.

Fu solo nel 1960 che Maiman
riuscì a produrre un fascio di luce laser
nel campo del visibile: la struttura da
lui ideata é a dir poco geniale.

L'amplificazione avveniva grazie ad
un cristallo di rubino. Come previsto da
Einstein nel 1917, la radiazione risultò
fortemente collimata. A questo primo
laser seguì la costruzione di svariati tipi
di laser che sfruttavano materiali solidi
ed emettevano luce sotto forma di
impulsi. Solo alla fine del 1960 un
fisico iraniano (A. Javan), ricercatore
presso i laboratori della Bell, riuscì a
realre il primo laser ad emissione
continua sfruttando una miscela
gassosa di elio neon.

Oggi il laser non é solamente una
sorgente di luce visibile, ha conquistato
altre zone dello spettro: l'ultravioletto,
l'infrarosso e le onde millimeiriche.

Nel 1996 il laser festeggia il suo
36° compleanno e, come nessun ama



precedente scoperta, ha trovato
applicazione nei settori più disparati e,
senza alcun dubbio, il suo futuro sarà
ancora brillante e pieno di sorprese.

ln molte applicazioni quotidiane il
lasertrionfa sulle tecniche tradizionali:
telecomunicazioni, lavorazioni di
materiali, tecniche di stampa, raccolta
e memorizzazione di dati, ricerca
medicina ed altri ancora.

GU USI
DELLASER

La radiazione laser può tagliare
lamiere di metallo, trasportare
irionnazioni, gJarire malattie o, gazie
ai suoi effetti cromatici, suscitare
emozioni in campo artistico.

ll laser non teme e non si ferma
davanti a nessun campo di applica-
z'one: i medici lo utilnocome bisturi
o, gazie a radiazioni leggere, come
meno della terapia del dolore. Gli
scienziati lo utilizzano quale supporto
nei svariati campi di ricerca della
biologia, chimica e fisica. l piloti degli
aerei più moderni utilizzano una
bussola completamente nuova: il gro-
scopio laser. Anche in ecologia graz'e
ai ragg laser é possibile anal-re le
sostanze inquinanti presenti nell'at-
mosfera e monitorare con estrema
precisione le emissioni delle industrie.

Per decenni gli unici strumenti in
possesso del medico per la terapia
del dolore sono stati i farmaci e in
casi estremi il bisturi. Pur essendo un
teenager nella lunga storia della
medicina il LASER ha gà portato aiuto
a migliaia di persone con la sua luce
risanatrice.

Spiegare i motivi per i quali la
radian'one LASER di bassa potenza
ha effetti benefici sul nostro organismo
non é cosa semplice, soprattutto ai
non addetti ai lavori, ma cercheremo
dì dare in termini il più possibile
comprensibili, una infarinatura di questi
meccanismi.

In primo luogo l'applicazione della
radiazione LASER sull'organismo

Radiazione Laser
leggera

<_ __›
_ Assorbimento

/ \ 4
V

Biochimica Eflãflåg't'gafl
Bioelettrico '

Bioenergetico

Effetti indiretti
1) stimolazione della - '098"
microcircolazione ' 'eg'ma"

- generali

2) Stimolazione cellulare

1) Effetto analgesico

2) Effetto antiinfiammatorio, teãggíici
antiedematoso e normaliz- genera',-
zazione del microcircolo __

3) Effetto biostimolante
del trofismo cellulare



R1 = 22 Ohm l/4W
l COMPONENTI

c1=410|m16vr
R2 = 3,3 Ohm 1/4W Dl = 1N4007
R3 = 100 Ohm trimmer Ul = LM317
R4 = 15 Ohm l/ZW Laser = 635nm SmW
(R5) = 33 Ohm l/ZW Val = 9 - 15 volt

richiedeunprocessodiassorbimento llenerg'achesidepositaneitessuti
che non é totale in quanto parte di
questa radiazione viene riflessa.

In ogri stato del materiale biolog'co
attraversato dalla radiazione LASER si
vengono a produn'e quattro effetti di
base:

1) RIFLESSIONE: causata dai
diversi indici di riiiessione dei materiali
biologici

2) DIFFUSlONE: da parte dello
strato interessato a quelli circostanti

3) ASSORBIMENTO DEUJENERGIA:
con trasformazione di questa energia
in un'altra forma di energia (chimica
e/o termica)

4) TRASMISSIONE: dell'energa allo
strato seguente dove ricomincia
questo ciclo.

immediatamente si trasforma in
un'altra forma di energia che, a
secondo del tipo di LASER impiegato,
può essere chimica, termica o tutte e
due insieme e le modificazioni che si
ottengono nella zona propriamente
assorbente e nell'area intorno a questa
sono i cosiddetti effetti primari
(biochimici, bioelettrici, bioenergetici).

Grazie all'assorbimento di questa
energia ed alla sua trasformazione si
ottengono tutta una serie di benefici
terapeutici: effetto analgesico,
antinfiamatorio, accelerazione dei
processi di cicatrinazione.

ln definitiva la terapia LASER è una
terapia energetica di tipo fotonico e per
produrre benefici necessita di
-__ z-h

Per le cicatrizazioni
usare il laser ai

bordi della ferita r
delimitando cinque ,

zone sulla cute sana. ~
Ognuno di questi ;_

punti verrà trattato
per una durata di

40 secondi.

un'energia compresa tra 1 e 5Joule,
a secondo della superficie da trattare
e dall'effetto da conseguire.

Orientativamente: Antalg'co da 2 a
4 J, Antiinfiammatorio da 1 a 3 J,
Rigenerativc da 3 a 5 J,Circolatorio da
1 a 3 J. Dopo questa brevissima
spiegazione dell'interazione tra
radiazione LASER ed i tessuti biolOgci
passiamo alla descrizione del progetto
che vi presentiamo.

IL NOSTRO
SCHEMA

Attenzione, non fatevi trarre in
inganno dalla sua semplicità, questo
LASER nulla ha da invidiare ai costosi
e sofisticati LASER terapeutici che
potete vedere presso ospedali e studi
medici. Il circuito per alimentare il
generatore LASER è molto semplice;
la tensione fornita da una comune
batteria da 9 V viene inviata
all'ingesso di un L M317 (U1) tramite
un diodo (Dl) ed un condensatore
elettrolitico (C1).

L'elevata capacità del condensatore
serve ad eliminare eventuali picchi di
corrente all'awensione; questo perché
i generatori LASER sono estrema-
mente delica'd da questo punto di
vista. In questo schema LM317 viene
utiiinato come alimentatore a corrente
costante. ll valore delle resistenze
montate a valle delI'LM317 permette
difissarelacorrentedafarcircolarenel
generatore LASER ed il trimmer (R3)
consente di regolare con precisione
questa corrente.

Per alimentare il circuito, come gà
detto, è preferibile utilizzare una
batteria da 9V; è bene evitare di
utilinare un alimentatore collegato
direttamente alla rete di luce, specie
se di tipo economico; infatti, potrebbe
generare spike di notevole ampr-
che questo circuito non è in grado di
eliminare.

Dopo aver montato il circuito, prima
di inserire il modulo LASER, è bene
regolare il circuito di alimentaa'one. A



tal proposito, al posto del modulo
LASER, inserite una resistenza da 33
ohm e fornite tensione al circuito.

PRIMA DI COLLEGARE
IL MODULO LASER

Col tester misurate la caduta di
mnsione ai capi della resistenza da 15
ohm (R4); regolate il trimmer (R3)
fino a leggere una tensione da 750
mV equivalente ad una corrente di
50 mA. II circuito è ora tarato, potete É
togiere la resistenza da 33 ohm edš P
inserire, prestando attenzione a š '
rispettare la polarità dei terminali, il E
generatore LASER.

Come poco sopra accennato, la
radiazione LASER, oltre ad alleviare
varie forme di dolore (i protocolli di

ATTENTI

AGLI OCCHI!
Mai dirigere

il fascio luminoso
laser direttamente

negli occhi.

alcune comuni patologie saranno
magari trattati in un prossimo articolo),
puòaiutareadaccelerareiproceesidi
rigenerazione dei tessuti e quindi,
favorire la cicatrizzazione di ferite,
ulcere ed ustioni.

lnfine è bene ricordare che la
stimolan'one LASER induce il nostro
organismo a produrre una particolare
sostanza, l'interferone, che propa-
gandosi a macchia d'olio verso le
cellule circostanti le zone colpite dal
raggio LASER migliora e potenzia i
meccanismi di lotta con un discreto
effetto antibatterico.

Premesso che essendo la
localizzazione di ferite e ame abrasioni
estremamente varia, risulta difficile

Risultati di una cura ospedaliera laser autentica
in un grave caso di ustione.

dare uno schema di terapia standard.
Come concetto generale, presi i

bordi della ferita delimitare 5 zone
sulla cute sana a contatto con il bordo
della ferita stessa secondo lo schema
grossolanamente proposto in figura.

L'importante è rispettare la
progressione numerica zonale per
stimolare l'effetto rigenerante sui bordi
della lesione.

Ognuno di questi punti verrà trattati)
con radiazione LASER a 635 nm 5
mW per una durata di circa 40
secondi. Al termine è consigiabile,
anche se non indispensabile, una
radiazione LASER sulla piaga stessa

(orientativamente 20 secondi per ogti
5 centimetri quadrafi di lesione).

Chiunque può sottoporsi a terapia
LASER; infatti non si hanno controin-
dimzioni di alcun tipo.

BIBUOGRAFIA ,
Goldmann, Recent Developments

ofLaser Therapy in Dermatologl (Ortis
1985).

Master; Eflects du Laser dans la
Guen'son des plaies (Lyon Chir1971).

. D

SEVUOI IL
MODULO LASER

Il modulo laser AQ635 utilizzato per gli esperimenti
medicali descritti in questepaginepuò essere subito tuo
alprezzo straordinario di lire 280mila. Per ricevere il
modulo laser; che ricordiamo è un 635 nm da 5 mWdi
potenza ottica, basta inviare un vaglia ordinariopostale
di lire 280mila a Elettronica 2000, Cso Vltt. Emanuele
15, 20122 Milano. Nessuna altra spesa!
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NUOVISSIMO
CATALOGO

SHAREWARE
AMIGA
fi-

/
vioffreil

delsottwaredi
pub codominioedello
sharewareamericanoed

europeo.

Disponibili migliaiadi
di tuttii

eri: ochi. utility.
grafl. arde-nazione. demo.

aggi. musica.
corn cazione. database.

immagini. moduli. etc.

Comprende le principali
librerie shareware

etc: FRED FISH.
UGA. NEWSMI-I.
AMIGA FANTASY.

ASSASSINS GAMES.
ARUG. l7BlT. AMIGA
CODERS CLUB. etc`

Per richiedere il catalogo
su TRE dischetti invia

vaglia postale ordinario di
lire 15.000 (oppure 18.000

per riceverlo con
spedizione espresso) a:

AmigaByte,
C.so Vittorio Emanuele 15,

20122 Milano.

'STROBO
FLASH

'LAMPADA
MAGICA

I'SIIPPLY
LASER

Per 'progetti di alta
tensione (apparsi su Elet-
tronica 2000) ci sono i
hug'òmratorigüpmnti...

LT95

Ordina subito i due trasfor-
matori al prezzo speciale
complessivo di lit 33mila
inviando vaglia ordinario
postale a: L'Agorà srl, C.so
Vitt. Emanuele 15, 20122
Milano. Indica nello spazio
comunicazioni mittente la
sigla HTILT.

segue da pag. 56

te I'oscillatrore del MAX038 funn'onerà
male e produrrà frequenze abbastanza
diverse da quelle da noi calcolate.
Notate che per pulsantiera ad esclu-
sione intendiamo una serie di pulsanti
vincolati tra loro in modo che prernen-
done uno gi altri stanno o vanno tutti
a riposo; la pulsantiera che serve per
l'oscillatore è a 5 elementi e serve ov-
viamente per inserire nel circuito oscilla-
tore un solo condensatore pervclta, in
modo da sel-onere una gamma di
frequenze.

Il. TRASFORMATORE
DAUSARE

Prendete quindi un trasformatore
con primario da rete (220V/50Hz) e
secondario da 6+6 volt o 9+9 volt
mpaoe di ame almeno 200 miliam-
père; collegate la presa centrale del
secondario alla massa dello stampato
e i due estremi, con altrettanti spezzoni
di filo, ai punti marcati “V”, ovvero
all'ingesso del ponte raddrizzatore.

Collegate al primario del trasfor-
matore un cordone di alimentazione
dotato di spina da rete, quindi, finite le
saldature e isolati bene i collegamenti
del primario con nastro isolante o
guaina termorestringente, inserite la
spina in una presa di rete. Con un
testerverificate che sul pin 4 di ciawun
TL082 vi siano 5 volt negativi rispetto
a massaechevisianoinvece +5Vsu
ciascun piedino 8; verificate quindi che
i5voltpositMsianopresentisui piedini
17 e 16 del MAXO38 e che il piedino
20 dello stesso sia alimentato con 5
volt negativi. Procuratevi quindi un
oscilloscopio con largiena di banda di
almeno 30 MHz e collegatene una
sonda all'uscita (OUT) del generatore di
funzioni; verificate e presenza delletre
forme d'onda agendo sugi interruttori
Sl e S2, e verificate se possibile
l'estensione delle singole bande di
frequema a partire da quella più bassa
(pulsante di destra).



Ricordate che avete a disposizione
il potenziometro R7 per variare la
frequenza, in ogni banda, tra il minimo
ed il massimo, e I'R13 per regolare
l'ampieza del segnale di uscita, che
comunque non supera 1 volt eificace.
I controlli fateli ovviamente senza lo
sweep (deviatore 83 chiuso su R21)
altrimenti I'oscillcscopic visual- una
forma d'onda piuttosto sporca.

Pervedere la forma d'onda modula-
ta dovete portare il centrale dell'83
verso l'uscita dell'operazionale U3b,
quindi, accertato con l'oscilloscopic
che all'uscita SYNC è disponibile il
segnale di sincronismo, dovete colle-
gare quest'ulb'ma con un cavetto coas-
siale (del tipo usato per le antenne)
all'ingresso di sincronismo esterno
dell'oscillcscopio. Questocollegmentc
va fatto solo per vedere il segnale
“sweeppato” e non pergi altri controlli,
salvo il fatto di commutare su “UNEA”
il selettore del bigger dell'oscilloscopio.

Sempre in condiz'oni normali, cioè
senza usare la modulazione di frequen-
za, verifiwte il furrzionarnentc del circui-
to ri modifiaa del dutvcycle agendo sul
poterrziometrc R2; notate come questo
demn'nini di fatto la linearità della forma
d'onda sinusoidale.

PE? LA SINUSOIDE
PIU' BHLA

Se tutto è a posto vi consigiamc
innanzitutto di marcare la posizione del
pemo dell'R2 per la quale si ottengono
esattamente 0 volt al piedino 7 del
MAX038: vi permetterà di trovare la
posizione per avere la sinuscide
migliore. Volendo potete trovare la
posiz'one più adatta collegando un
distorsiomeuo all'uscita del mm,
ma qui la cosa si compim; commque,
col distorsiometrc in funzione e con
81 ed S2 aperti dovete trovare la
posizione del pemo dell'R2 alla quale
corrisponde la minima distorsione della
forma d'onda, sinusoidale ovviamente.

Prima di ritenere conclusi i controlli
verificate che a fondo corsa, da m lato

r--. vMiur-ls _¬
su ll!r

_ 'ninna i" ' "

e dall'altro, R2 determini sul piedino 7
del MAX038 una tensione positiva non
magore di 2,3 volt e una negativa non
minore di -2,3 volt. Andate poi con la
sonda dell'oscilloscopic all'uscita
dell'cperazionale U3b e verifimte che
il segrale triangolare di modulazione
abbia un'ampiezza compresa tra 4 e
4,4 volt picco-picco, agendo arl cursore
del trimmer R16 se fosse necessario
mcdificare l'ampieaa.

Controllate anche, agendo sul perno
del pctena'ometrc R20, che l'cscillatore
di Sweep lavori tra circa 200 e 20.000 _
Hz. Seanchetutto questoèa pcstcil
generatore funziona a dovere; potete
staccarlo dalla rete e pensare al
contenitore in cui inserirlo. A tal
proposito consigliamo un contenitore
metallico o in materiale plastico, anche
con pannello frontale in metallo. Sul
frontale fissate tutti i potenziometri
(I'R2O montatelc sul pannello e
collegatelo con corti spenoni di filc alle
rispettive piazzole del circuito stampato)
i due internrttori e il deviatore, oltre a
due attacchi BNC femmina da pannelo,
appunto, da collegare con spezzoni di

cavetto coassiale uno all'uscita del
segrale (OUT) ed uno alla SYNC.

Dai BNC potrete quindi prelevare i
segnali di uscita e di sincronismo
esterno. Ricordate però di isolarei BNC
dal pannello frontale, per evitare che vi
sia collegamento tra le masse di uscita
e quella che collegrerete, direttamente
dalla presa centrale del u'asfonnatore,
al pannello o comunque al mobile.

IL GHVEMTOIE
IN BHLA MOSTRA

Chiaramente il frontale del conteni-
tore deve ecsere forato in modo da far
uscire i tasti della pulsantiera di sele-
zione delle bande di frequenza.

Il trasformatore va posto il più
lontano possibile dallo stampato e dai
relativicaviecavetlielostesscdicasi
per il filo di rete e l'eventuale interruttore
di accensione. Racchiudete rl trasforma-
tore in una piccola scatola o gabbia
metallica all'intemo del contenitore
collegando poi la stessa alla massa
dell'alimentazjone.

Cl
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Elettronico 2000 offre o tutti i
suoi lettori un cotologo su
dischetto nel quole troverete
elencoti tutti i progetti pubblicati
Fin dollo suo noscito.
ll programmo permette di
ricercore un progetto pubblicato
secondo il nome, il numero dello
rivisto, il mese o I'onno di pub-
blicozione, oppure l'orgomento.
(es. "FINHLG lOO+lOO Ulott"
lo trovote sotto lo voce "BHSSH
FREQUENZH").

ll progrommo funziona su
quolsiosi PC MS-Dos compo-
tibile e si instollo sull'Hord-Disk,
mo può benissimo essere
loncioto dol dischetto.

Hdrlodildsd'rothooonmmglo
postaleordnonodielämloo:
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CONTATORE GEYGER con sette
scale di misurazione, due sonde e due
tubi di ricambio vendesi completo di
auricolare, custodia, valigetta e manuale
in lingua italiana. Solo lire 350.000
telefonare a Claudio Tesio 0368/3435412.

RADIO D'EPOCA, registratori,
fonovalige, valvole in miniatura e militari
vendo. Inviare lire 2500 in fiancobolli per
elenco illustrato materiale. Scrivere o
telefonare (051/501314) a Roberto
Capozzi via Borelli 12, 40127 Bologna.

MACCHINA DEL FUMO e luce
strobo vendo schemi di costruzione.
Disponibile surplus elettr'omedicale e
molto materiale vario. Telefonare Simone
0577/378559.

RTX 6 METRI mobile F1' 690 MK2
vendesi causa Silent Key materiale mai
usato, prezzo da concordare. Telefonare
Silvio Balducci 0541/371925 ore pasti.

VENDO Kenwood TS 450 Sat a lire
2.500.000 ed TNC AEA PK232 MBX a
lire 500.000. Chiamare Bonazzi Andrea
tel. 051/494586.

ESEGUO awolgimenti e riawolgirnenti
di trasformatori, riparo radio d'epoca.
Franco Buglioni, via Paradiso 43, 60020
Osimo (AN). Telefono 07 1/710053 1.

VENDO ricevitore TV SAT stereo
Philips in kit a £. 90.000. Decoder D2
MAC Philips con card 19 canali a £.
500.000. Decoder videocrypt con card
Eurotica/adult. CH. a f.. 350.000.
Decoder videocrypt 2 con card Omega a
9 canali, a £. 680.000. Decoder ufliciale
RTL 4/5, SBS 6, Veronica TV a £.
250.000. LNB full-band 22 KI-Iz Grundig
a £. 100.000. Kit di ricezione partite di
calcio di serie A/B in diretta. Decoder
Luxcrypt con card 5 canali a £. 550.000.
Chiamare Mario, tel. 0330/314026.

VENDO CB Elbex 240 a sole 1.100.000
predisposto per booster. Eco antenna
delta 27 da balcone L. 10.000. Chuscraft
tipo ringo ARX-2B 136/164 MHz
1.100.000. Dipolo Eco antenne doppia v
irrvertita trappolato misto M. 10/15/20/40/
80 L.40.000. Antenna Tagra GPC420

dai lettori

GPC440 L. 100.000. Antenna CB SIRIO
2016 L. 100.000. Demodulatore NOA-2
MKZ per swi con altoparlante inserito
L.400.000. Per contatti chiedere di
Stefano telefonando al 02/90963223 o
anche tramite fax allo stesso numero
telefonico. Radiomobile 0330/392728.

OZONIZZATORE LX936 vendo, radio
tascabile AM-FM Thomson, 5 riviste di
elettronica, tutto a lire 80.000. Mauro
Calsolaro, via M. Ruta 59, 81100
Caserta, tel. 0823/443662 (ore pasti).

La rubrica degli annunci è gratis ed
aperta a tutti. Si pubblicano però solo
i testi chiari, scritti in stampatello
(meglio se a macchina) completi di
nome e indirizzo. Gli annunci vanno
scritti su foglio a parte se spediti con
altre richieste. Scrivere a Elettronica
2000, C.so Vitt. Emanuele 15, Milano.

VENDO stereo Aiwa mod. CT-RSSM
20Wx4 a 3 gamme d'onda, sistema RDS
e frontalino asportabile, Dolby B, doppie
uscite preamplificate RCA con Fader,
uscita subwoofer RCA £. 280.000
trattabili. Per informazioni telefonare
dopo le 20.30 allo 0330/458721,
chiedendo di Giuseppe.

CERCAMETALLI americano, eflicace
ma di semplice uso, cedo a prezzo
concorrenziale causa regalo doppio.
Telefonare 0161/2569746 (19-23).

CORSO di elettronica in videocassette:
tutto sull 'elettronica di base fino a quella
avanzata in 10 videolezioni, 300 minuti
di filrnati, indispensabile ai principianti,
utile agli esperti. Vendo a lire 89.000 +
spese. Vendo anche materiale elettronico,
chiedere lista Chieno Vittorio, Via Ponte
Chiusella 17,. 10090 Romano C. (T0).
Tel. 0125/719184.



hi-.tech
RF290A-SS
Modulo ibrido in SMD contenente un completo ricevitore
radio AM (demodulazione on/ofl) superrigenerativo ad
alta sensibilità in antenna (10 microvolt), accordato a 300
MHz. Ideale per radiocomandi e sistemi di controllo via
radio: costituisce da solo tutta la radiofrequenza, ren-
dendo semplice, affidabile ed estremamente compatta
la realizzazione di tali sistemi.

á; 15.000

TX300
Modulo ibrido in SMD contenente il trasmettitore radio
AM da accoppiare al ricevitore RF290A-SS. Funziona in
modo on/off (segnale/riposo) ed è accordato a 300 MHz;
il transistor di uscita realizza un oscillatore della poten-
za di 10 milliwatt. Richiede da 5 a 12 volt c.c. e permet-
te, in abbinamento con l'RF290A-SS una portata utile di
circa 300 metri. E' l'ideale per radiocomandi e control-
liadistanza. gøflím

ai
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TX433-SAW
Modulo ibrido in SMD trasmettitore per radiocomandi
e controlli a distanza; con oscillatore quarzato, stabilis-
simo, a 433,92 MHz (frequenza di radiocomando) in
grado di erogare a 12V una potenza di ben 50 milliwatt.
Portata di circa l km! Pilotato da segnali analogici può
funzionare da microtrasmettitore UHF; le sue ridotte
dimensioni permettono infatti di usarlo come radiospia,
ricevibile con un RTX UHF di qualsiasi tipo (vedi Elet-
tronica 2000 febbraio '96). g. 3a
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" nica 2000, Cso Vitt. Emanuele

' - 15,20122 Milano. Riceverai subìtoa
i casa il modulo laser completo. Solo

una semplice pila da 3 volt per dargli
~. ~ e far scattare il magnifioo
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Sembm
una norma[e

calcola.rice tascabile...
[nvece è una trasmittei)te

mo]to potebte perchè
nel suo intemo c'è

un microrono
sensibilissimo!

1-
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Iìiiì
in  bianco a pedinare i  boss (e

poi per chi?),  Ma sai che non puoi farlo.  Per te.
Perché questo mestiere l'hai cucko sulla pelle e
non  vivresti  un  solo  istante  senza.  Perché  non
saresti  tu,  seduto  dietro  un  tavolo
d'ufficio, a servire bibne in un bar o a
far conti per qualcuno.

1 soldi, in fondo, non ci sono
mai. Ma questo non Ìmporta.
la  porta  a vetri  in  agenzia  è
sempre aperta, e dìeùo quaLche
volta ci seì tu, awolto nel flimo,
e ti si vede appena, illuminato dì
sfuggita   dal   bagliore   di   una
lampada.   Di   solfto  è  verso   le
cinque di mattina. Peb ti piace. TÌ

pjace   l'odore  del   rischio  che  sj
mischia  a  whisky  e  ®.n,  tj  piace

questa città quando cade la luce del
tramonto e sembra parlare proprio a
te, ti awolge nel suo manto caldo e
ti possiede.

No,  vecchio  mio.  Lo  dici  adesso
Vogio smettere". Ma intanto pensi al
caso di domani...

Philip Marlo`Are, so chj sel...Chi

può dimenticarli? Dall'antico Sherlcx}k Holmes a
Poirot,  da  Mike  Hammer  a  Marlowe,  solo  per
citame alcuni, scrittori e regsti ron hanno saputo
resistere al fascino di  una tra le pnofessioni più

mao©@BU
-_8_0____

@ANèsisFE,R

Storie di
delitti e di indagini:
Ia [etteratura come

specchio di viia.
Ogni .anto, nei
coDtemporaDei,

ra capolino
l'elet.ronica.

s08nate'
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deduzioni, continua a risplendere intatto neg|i anni.

Resistendo  persino alla tecnolo®a  che avanza,
ai   microfoni   laser,   alle  macchine  fotografiche
inserite  in  un  orologio  da  polso,  quasi  come  ci
hanno insegnato tanti film di James Bond. Anzi,
se volete,  uscendo raffoizato proprio dal  rapido
avanzare dell'elettronica, che non ha appannato
I'alone  pionieristico del vecchio, caro Marlowe.

Abbiamo allora scovato, per venire incontro alle
numerose richieste dei lettori, alcuni prodotti degni
di nota -forse non alla portata di tutte le tasche,
ma  la  professionalti  costa  -  nel  campo  della
sicurezza, disponibili da Marcucci (a Milano in via

F.lli Bromzetti, 37 -tel. 02 / 95360449, speclÉoni
in tutta ltalia anche contrassegno).

Senza dimenticare che quella del detective è
una   professione   non   "improwisabile"   (è
necessaria,   oltretutto,   l'autorizzazione   della
Prefettura per operare sul territorio, altrimenti si
rischia di vedere il mondo dalle sbarre di  Regna
Coeli   per   il   resto   della   vita...),   9i   strumenti

proposti risuttano sk)ummente interessanti, se non

Ub bonificatore
di amt)iente:

rive]a frequenze
da 1 a 1250 MHz. emesse

da apparati
ricetrasmittenti.

altro   per  dimostrare   i   passi   da   gigante  fatti
dall'elettronica   negi   ulti.mi  anni:  abbandonata

(ebbene sì, anche i mitj a volte crollano) la lente
d'ingrandimento tanto cara a Sherlock Holmes,

gi investigatori modemi sfruttano strumentazioni
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SPY REC.RDER

Lei  telefona  ma  non  sappiamo  a
chi. Oppure vogliamo conservare

testimonianza magneti€a di tin co]Io-
quio effettiiato con ui) cliente per far si
che  noi)  possa  rimangiarsi  quanto
affermato...  Oppure ancora  sospetti-
amo  qualcuno  clie in  Dostra  assenza
scrocchi telefonate lasciandoci più alti
conti da pagare. Nessun prol)]ema più
se costruiamo
i]  picco]o  cir-
cuito  che  qui
proponiamo:
un picco]o re-
gistratore au-
tomatico  che
si  attiva  ne]
momento stes-
so in cui viene
sollevato i] tni-

croricevitore dell ' appa recchio.
1] tutto senza alimentazione estema.
Come funziona?
11 nostro circuito è in grado di sentire
il salto di tensione (da 50V a sV circa)
che si verifica quando viene sollevata la
cometta: subito attiva un registratore
attrayerso ]a Presa remote Contro]. i]
registratore parte.„ e registra ]ettera]-

mente tutta ]a con-
versazione te]efori-
ca. Ftiabbassata ]a
cometta i] registra-
tore si spegne auto-
maticamente ma è
subito  pronto  per
iina successiva te]e-
fonata. Ed a noi re-
sta ]a cassetta regi-
strata!

m

/z,
La til
alc"
AiD

cavem
nenon
de'
I pur,ti
to bi,
TROL
tivo!)_

miltim
lizzato

COMPONENTI

Rl = 1,2 Kohm
R2 = 33 Kohm
R3 = 10 Kobm
R4 = 2,2 Kohm
R5 = 33 Kohm
R6 = 1,2 Kol]m
R7 = 680 0hm

R8 = 10 Kohm
R9 = 1,5 Kohm
RIO = 22 Kohm
Cl = 10 HF 25 VI
C2 = 100 pF 25 VI
C3 = 1 HF 2S VI
C4 = 100 i.F 25 Vl

C5 = 47 nF
C6 - 10 nF
C7 = 22 HF 2S VI
Dl -lN4148
Tl = BC237
T2 = BC237
T3 = BC237
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non va a discapito
dell'altra...).  Lun9

dal destare qual-
siasi  sospetto,   il
modello  PK-300
funziona con due
batterie   di   tipo
SR-48     (quelle
deoi  orolo9,  per
intenderci) ed ha
un 'autonomia pan
circa   a   quindici

Ore,

Volendo resta-
re più con  "i  piedi

per terra"  trovia-
mo  i  modelli  TK-

400  e  N-220:  il
primo  è  un  nor-
male    trasmet-
titore  UHF  com-

patto   (65  x  27
xl4  mm  con  un
peso di 52 ® do-
tato  di   antenna
estema opzionale
e scelta tra 3 dff-
ferenti     canali,
operante a batte-
rie;   il   secondo,

11 kj' valigelta
compos.o da ricevitore

e registratore UHF
(con VAR per ani`razione
solo in  presenza di `'oci).
In basso, um calcolatrice

tascabi[e trasmittente,
uscita 5 m\\'.

Ù-==,:=-..:

Ieggermente   più   piccolo,   può   invece   essere
connesso, tramfte appositi morsetti a coccodrillo,
alla   rete   (220   V)   operando   tranquillamente
anche all'intemo di una presa di corrente a muro.

Volendo   invece   strafare   in   termini   di
"miniaturizzaz]one", fa al  caso  nostro il  modello

TXS,  il  più  piccolo trasmettitore VHF disponibìle
in  commercio:  le  dimensioni  ridotte  (44 x 30 x
14 mm) Io rendono facilmente occultabile anche
all'intemo  di   un   pacchetto  di   cerini,   senza

perdere in sensibmà.
La  qualftà  più  alta  del  segnale  audio

captabile è lìmrtata ad una ventina di metri

(più   che   sufficienti,   comunque,   per
garantire   una   buona   fedeltà),   ma   la
portata - con l'antenna flessibik3, è suFx:nore
a 500 metri e l'autonomia è pari a circa 130
ore. 11 modello TT600 è invece una classica
"cimìce"  telefonica,  dotata  di  morsetti  per  la

connessione alla linea e trasmissione UHF.
Come ricevitori abbiamo quattro modelli, due

UHF e due VHF.
11 KZ-100 è un
ricevitore   da
taschino  UHF
dotato di due
canali   sele-

.
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r----------------------
DCNE TROMARE I PRODoqTI

-1
Tiuiti i prodotti presen(ati nell'articolo sono dispon{bili da Marcucci. a Milano in via F.lli Bronzeiti

37. E ' possibile richiedeie il catdogo generale ed qf f èttuaTe oTdini ancluz con pagamen(o conn.assegno
1   o tra;iie carta di crediio ielef io:ic-amente al n;inero (02) 95.360.445 iall-e 9 alle 12.30 e ialle   1

|    14 alle l8 (saba[o chiuso) o viaf iax ai numeri (02) 95.360.449 -95.360.196 -95.360.009.                |

L
Sempre   in   banda  VHF,   abbiamo   un   altro

ricevftore  "discreto"  a  foma  di  calcolatrice  da
tavolo: in questo caso nel guscio dell'apparecchio
(sempre perfettamente fiinzionante) è integrato
un  ricevftore  ad  alta  sensibilti  ftinzionante  a
batterie,   abbinato   ad   un   ricetrasmettitore
Compatto.

Lapparecchio (mdelk) CL-X 130) è cx}mpleto
di uscfta per auricolare.

La  più  classica  delle  "cimìci"  telefoniche  è
inveoe il modello TTL600: in poch&Ìmi centimetri

(50 x 15 x 17 mm, con soli 20 grammi di peso),
questo trasmettftore VHF garantisce - tramite la
connessione in serie alla linea
telefonica      con      due
coccodrilli - una perfetta
intelligibilità        delle

trasmettitore UHF
compa«o ad alta

sensibiliià. Qui sot.o,
aurico]are senza fili

per conversazìoni
segrele tra due o

più persone.

conversazioni telefoniche. E' possibile inobe, su
richiesta, avere due canali dfferenti.

hM.. SOGNO
0 SON DESTO?

Se  quanto visto fino  ad  ora vi  ha  lasciato a
bocca   aperta,   beh...   reggetevi   forte,   perché
adesso comìncia ii beiio! Nuiia più riuscirà a snjpirvi
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Armi e paesaggi
di casa nostra.

Be]lissime storie

gialle tutte da ]eggere.
A] ceDtro, Rena(o

Oliyieri.

L'antenna,  lunga  poco  più  di  sei  millimetri,  è di
tipo   flessibile   e   non   risente   di   eventuali
sollecitazioni   meccaniche.   Tutta   la   microspia
trova  quindi  agevolmente  posto  all'intemo  del

padiglione   auricolare,   senza   destare   alcun
sospetto: una parrucca o capelli lunghi a coprire
l'orecchio  saranno  sufficienti   per  occultarla.   11

trasmettitore, di tipo speciale, può inoltre essere
collegato, mediante apposito spinotto, all'uscita
altoparlante  di   una  qualsiasi   apparecchiatura
audio.

11 modello WD-920 è invece un decodificatore
di   numeri   telefonicì   in   uscita   completo   di
re®stratore:  inserendolo in parallelo alla linea di
centrale   (commutata   o   numerica)   questo
apparecchio è in grado di visualÈzzare il  numero
composto (Pulse o DTMF),  la data e l'ora su un
dìsplay e di regstrare in maniera completamente
automatica  la  conversazione  (grazie  al  sistema
VOR  che  atti`a  l'apparecchio  solo  a  cometta
sollevata   e   lo   spegne   quando   la   telefonata

giunge  al  temine).  11  WD-920  fiinziona  sia  Ìn
prossimti del telefono sia a distanza,  purché il
collegamento  alla   linea  awenga  sulla  stessa
coppìa telefonica, e può re®strare a due differenti
velocità,   garantendo   così   una   lunghissima
autonomia.

Già   note   al   nostro   pubblico   (molti   si
ricorderanno il progetto pubblicato lo scorso anno)
sono le due valigette antiscippo PSE¢ (24 ore)
e PSFG (48 ore). ldeali per il trasporto di denaro
o   di   oggetti   preziosi,   realizzate   in   elegante
similpelle, contengono un djspositi\o di sicurezza
totalmente invisibjle che nulla to®ie allo spazio
intemo: in caso di scippo o manomissione è

Oossibile, tramfte il teleocmando in dotaz!one,
attivaTe una scarica eleftrica pari a 40 kv (che
non incenensce il ladro ma almeno lo inducen

a   ricredersi...)   e   una   potentissima   sirena,
escludibile, con pressione sonora superioTe a 10)
dB. L'alimentazione, a 12 V, è fomita da batterie
ricaricabili.   11   telecomandc>   dispone   di    1024

combinazioni ed ha una portata di circa 30 metn.
Sempre in tema di prodotti. "noti", troviamo l'A-

127, un cercametalli portatile lungo appena 37
centimetri.   Semplicissimo   da   usare,   questo
apparecchio  segnala   la   presenza   di   oggetti
metallici anche piccolissimi  (può rilevare un ago

a poco più di un centimeùo o una moneta ad otto
centimetri di distanza) mediante awso acust]co
e luminoso. Basta fario passare sopra la persona
da  controllare,  senza  fermarsi.  L'alimentazione
aw.ene con una normale pila a 9 V.

INCRmlBILE
M yERO.'

Labbìamo vista in quast tutti i film di spionaggo.
E' stata lei la protagonista. Grazie a lei gi agenti
segreti  rubavano  i  documenti  senza  spostarii.
Stiamo   parlando  della   macchina   fotografica
"utùaaDmpatta", 8rande poco più di un accendino.
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